


Leonard 
Cohen 
cantava: 
“C’è una crepa 
in ogni cosa. 
È da lì che 
entra la luce”.



Il sole sui tetti è un progetto di cultura contemporanea commissionato dal Gruppo 24 ORE, con il patrocinio del Comune di Firenze 
e dell’Assessorato alla Cultura. L’idea nasce come la rappresentazione di un messaggio: il cambio di prospettiva tra concretezza e 
immaginazione! La prima edizione è stata ambientata su alcune delle terrazze più belle di Firenze, tra viste panoramiche e visioni ar-
tistiche. Un evento voluto nella patria del Rinascimento, come piccolo contributo al cambiamento di prospettiva avviato da Matteo 
9LUaP�L�JVTL�[YPI\[V�HSSH�JP[[n�KLSSH�ILSSLaaH�WLY�KLÄUPaPVUL��<U�YHJJVU[V�JOL�YPUUV]H�VNNP�PS�Z\V�WLYJVYZV�H�7HSHaaV�:[YVaaP�JVU�PS�
prezioso contributo artistico e culturale del direttore della Fondazione James M. Bradburne e di Franziska Nori direttrice del Centro 
KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�:[YVaaPUH�JOL�YPUNYHaPV�]P]HTLU[L��8\P��PU�\U�S\VNV�K»HY[L�LJJLSSLU[L, Il sole sui tetti ha inizio il 9 gennaio 
L�ZHYn�KPZWVUPIPSL�HS�W\IISPJV�ÄUV�HS����NLUUHPV��0S�[LTH�JOL�WYVWVUNV�H[[PUNL�HSS»LZ[L[PJH�KLSSH�S\JL�L�KLSSL�VTIYL��4L[[V�PU�ZJLUH��
JVU�P�SPUN\HNNP�KLSSH�]PKLV�HY[L�L�KLSSH�S\JL�JVUJL[[\HSL��\UH�YPÅLZZPVUL�H�TL�TVS[V�JHYH!�PS�JHTIPV�KP�WYVZWL[[P]H��5VU�ZVSV�WLY�WLU-
sare fuori dalla scatola ma per costruirne una nuova dove pensare tutti assieme. Ma perché parlare di luci e di ombre? La luce, la 
condizione di ogni visione, è un fenomeno elegante, sfuggente e per alcuni versi anche ambiguo e introverso. Moltiplicandosi nei 
Z\VP�YPÅLZZP��H�WHY[PYL�KH�\U�W\U[V�H�KPTLUZPVUHSL��SH�S\JL�YP]LSH�TVUKP�JVUJYL[P��TH�PU]LU[H�HSSV�Z[LZZV�[LTWV�]PZ\HSP�JYVTH[PJOL�WYP-
ma di allora inesistenti. È la prima storia della notte dei tempi: “e luce sia”! A proposito: prima che luce fosse, le ombre dov’erano?

8\LZ[H�YPÅLZZPVUL�TP�WVY[H�H�JYLKLYL�JOL�PUUV]HaPVUL�L�M\[\YV�KLIIHUV�JVU[LULYL�LU[YHTIL�SL�JVUKPaPVUP��;\[[P�UVP�ZHWWPHTV�
che non c’è luce senza ombra e che l’ombra è la dimensione necessaria per comprendere la luce stessa. Un completamen-
[V�HYTVUPVZV�JVTL�ULS�;HV�SV�ZVUV�@PU�L�@HUN��<UH�KPHKL�PUZJPUKPIPSL��PS�KPYP[[V�L�PS�YV]LZJPV�KLSSH�TLKLZPTH�TLKHNSPH��*VTL�
nella tecnica. Non è un caso, infatti, che la prospettiva coincida con l’ottica, la scienza della luce. Un dialogo bidimensionale 
intuito dal genio di Leonardo, con i suoi studi sul chiaroscuro dominati dalle masse ombrose, e da Giordano Bruno, che ve-
KL]H�ULSSL�VTIYL�UVU�NSP�VZ[HJVSP�HSSH�JVUVZJLUaH��TH�SL�ZVNSPL�K»HJJLZZV�HS�SPIYV�KLSSH�UH[\YH��8\LZ[H�K\WSPJP[n�PYYVTWL�ULSSH�
WP[[\YH��ULSSH�ZJ\S[\YH��ULSSH�MV[VNYHÄH��ULS�JPULTH!�LZWYLZZPVUP�HY[PZ[PJOL�ZLUaH�[LTWV��PU�J\P�SH�S\TPUVZP[n�WSHZTH�SL�VTIYL��L�
viceversa. Un’apparente contrapposizione che gli uomini coraggiosi hanno trasformato in una visione condivisa, costruttiva 
e capace di tanta bellezza! Certo esistono anche i vigliacchi distruttori. Vorrei dire tutto in un attimo di questo genere umano, 
poiché tutto quello che c’è nel mezzo è un’insopportabile perdita di tempo. Essi usano le proprie ombre per oscurare quello 
che li circonda, per risucchiare come buchi neri, nelle crepe della loro incapacità, tutto e tutti. Ed ecco che Leonard Cohen 
JHU[H]H!�¸*»u�\UH�JYLWH�PU�VNUP�JVZH��Ï�KH�Sy�JOL�LU[YH�SH�S\JL¸��8\LZ[H�u�\UH�ILSSH�PKLH�KP�WYVZWL[[P]H�

;\[[P�X\LZ[P�WLUZPLYP�TP�OHUUV�WVY[H[V�H�ZJLNSPLYL�¸3\JP�L�6TIYL¹�JVTL�ZV[[V[P[VSV�KLS�Sole sui tetti. Dissonanze chiaroscurali 
e metaforiche per parlare di cambiamento con prospettive sociali, equilibrate e collaborative. Un ripensamento delle ombre in 
funzione di un’illuminazione culturale consapevole e collettiva. Un racconto il cui imperativo è la ricerca di “nuove luci”, capaci 
di neutralizzare le “vecchie ombre”! La performance si dispiega sul piano tangibile dell’architettura e intangibile come solo la 
S\JL�W\~�WLYTL[[LYZP��<UH�]PZ[H�KHS�IHZZV��¸HYJOP[L[[\YHSL¹��ZVSPKH��Z\NNLYPZJL�\U»PKLH�KP�ÄZPJH�WHY[LJPWHaPVUL�L�KP�JVT\UP[n��
E una dall’alto, spaziale, dell’immaginazione, che richiama una prospettiva onnicomprensiva e d’insieme, universale. Due an-
golazioni imperfette, se considerate singolarmente, ma reciprocamente complementari, che si intersecano e disegnano una 
]PZPVUL�JOPHYH�L�KLJPZH��(�7HSHaaV�:[YVaaP��on site, con un evento giocato tra video arte e architetture prospettiche sulle incan-
[L]VSP�MHJJPH[L�KLS�JVY[PSL�PU[LYUV��<U�YPU]PV�HSSH�JVUJYL[LaaH��HSSH�WYVWVYaPVUL��HSSH�TH[LYPJP[n�KLSSH�YLHS[n�ÄZPJH�Z\�J\P�SH�S\JL�]H�
a incidere innumerevoli tagli luminosi. E nei cieli di Firenze, on air��KV]L�\U�YHNNPV�KP�S\JL�JVSSLNH�P�W\U[P�HS[P�KLSSH�JP[[n��7HY[LU-
KV�KHS�-VY[L�)LS]LKLYL��H�\UPYL�PS�JHTWHUPSL�KLSSH�)HZPSPJH�KP�:HU[H�*YVJL��SH�[VYYL�KP�7HSHaaV�=LJJOPV�L�PS�JHTWHUPSL�KP�.PV[[V�

La purezza del laser è una perfetta metafora del cambio di prospettiva: frontalmente, manifesta tutta la sua imperiosa lumine-
ZJLUaH��3H[LYHSTLU[L��ZP�HUU\SSH�ULS�I\PV�KLSSH�UV[[L��7YLZLU[L�L�HZZLU[L��YPM\NNL�SH�ZWL[[HJVSHYP[n�KLP�NPVJOP�KP�S\JL�WLY�WYL-
sentarsi come simbolo bidimensionale della luce che genera ombre e dell’ombra che annuncia la luce. Un’unione ideale del 
di qua e del di là dell’Arno. Lassù, tra le torri, una rete virtuale mediata dalle tecnologie, e quaggiù nelle piazze, a intessere 
YLSHaPVUP�ÄZPJOL�VYPNPUHYPL��Z\SSL�YV[[L�KP�JOP�]PLUL�L�JOP�]H��,ULYNPL�]PZPIPSP��HS[YL�PU]PZPIPSP�TH�PU�[LUZPVUL��JOL�WYLKPZWVUNVUV�\UH�
scena alternativa e coraggiosa, al cui centro ci sono le persone. Un up & down percettivo in cui si rispecchiano e si mischia-
no viste e visioni per innovare, dove l’immaginazione insegue la concretezza. Un gioco di pensieri personali, intrecciati con al-
tri preziosi pensieri. Narrazioni di amici speciali che leggerete nelle pagine a seguire e che ringrazio per il coinvolgimento che 
TP�OHUUV�KVUH[V��3\JL�L�VTIYH��HS[V�L�IHZZV��ÄZPJV�L�]PY[\HSL!�KPTLUZPVUP�KP]LYNLU[P��WYVZWL[[P]L�PUJYVJPH[L��PU�LX\PSPIYPV�[YH�
concretezza e immaginazione. Una possibilità da afferrare per farci incontrare, nell’etere o nelle piazze, tutti noi, con le nostre 
opinioni, pensieri, intenzioni e desideri, immaginando con ottimismo il futuro che è già qui.

Felice Limosani



E luce sia!



Il sole sui tetti è un progetto culturale, commissionato dal Gruppo 
24 ORE, in cui mondi e linguaggi diversi si sommano per comunicare 
un messaggio di cambiamento di visione del presente e del futuro.

0U�X\LZ[H�LKPaPVUL�-LSPJL�3PTVZHUP�OH�PUKP]PK\H[V�ULSSH�JVWWPH�S\JL�
ombre l’idea per narrare la necessità di una mutazione di prospet-
tiva tra coraggio, bellezza e speranza. La luce, condizione di ogni 
visione, è un fenomeno la cui presenza è garantita anche nella sua 
assenza. Come nel mito platonico della caverna, il senso della luce 
si comprende infatti solo insieme al suo opposto: l’ombra. L’ombra 
è l’alibi della luce, la dimensione necessaria per percepirne il chia-
YVYL��3H�S\JL�ZP�KPMMVUKL�JVTL�X\LSSH�KLS�ZVSL��ZP�YPÅL[[L�JVTL�Z\�\UV�
ZWLJJOPV�V�ZP�HUU\SSH�N\HYKHUKVSH�KH�\U»HS[YH�HUNVSHaPVUL��0U�¸3\JP�
e Ombre” entrambi i modi sono presenti. Una prospettiva ricca di 
angolazioni visibili come la concretezza e invisibili come l’immagi-
nazione. Le due condizioni di una realtà completa.

A partire da questa metafora artistica, Felice Limosani innesca la 
sua macchina scenica fatta di luci elettroniche e ombre indotte, 
come sempre sulla scia creativa di un’estetica esclusiva e inclusiva 
allo stesso tempo.  

Ed ecco che – on site�¶�7HSHaaV�:[YVaaP�VZWP[H�\UH�PUZ[HSSHaPVUL�[YH�
video arte e architettura. La tecnica usata è quella del video map-
ping, a dar luce spattacolare alle facciate del meraviglioso cortile 
interno. Un chiaro riferimento alla dimensione della concretezza, 
KLSSH�ZVSPKP[n��KLSSH�WYLZLUaH�ÄZPJH�Z\�J\P�SH�S\JL�]H�H�PU[HNSPHYZP�JVU�
mille possibili sfaccettature.

Mentre – on air – un raggio di luce collega dall’alto i campanili più alti 
KLSSH�JP[[n��0S�SHZLY��TL[HMVYH�WLYML[[H�KP�S\JL�L�VTIYH��5L[[V�L�ZLUaH�
compromessi, vuole essere spettacolo del concetto e non spetta-
colare con gli “effetti speciali”. Visto frontalmente, manifesta tutta la 
sua imperiosa luminescenza. Cambiando la prospettiva e visto di 
SH[V��ZP�HUU\SSH�[V[HSTLU[L�ULS�I\PV��7YLZLU[L�L�HZZLU[L�

5LSSH�[LUZPVUL�[YH�]PY[\HSL�L�ÄZPJV��[YH�PKLHSL�L�YLHSL��PS�[LTWV�KLSS»L-
]LU[V�ZP�MH�S\VNV�K»PUJVU[YV��KP�YLSHaPVUL�L�KP�YPÅLZZPVUL��ULSS»L[LYL�L�
nelle città, tra concretezza e immaginazione.



IL SOLE SUI TETTI ��

:y��HS[YV�UVU�ZVUV�JOL�SL�K\L�MHJJL�KP�\UH�Z[LZZH�TLKHNSPH��
KP�\U�TLKLZPTV�PUKPZZVS\IPSL�YHMMYVU[HYZP��KP�\UH�ZÄKH�L�KP�
una complessione incessanti. Luce e ombra sono gli ele-
TLU[P�KP�\U»HU[PUVTPH�IHZPSHYL��HZZVS\[H�L�ULJLZZHYPH��@PU�L�
@HUN��PS�IPSHUJPHYZP�KP�MVYaL�L�[LUZPVUP�JVU[YHYPL�

È un dialogo che contrappone la certezza geometrica e 
radiosa della luminosità a una presenza sibillina e carica di 
PU[LYYVNH[P]P��PUJVYWVYLH�L�PUKLÄUP[H��H�\U�X\HSJVZH�JOL�HW-
WHYL�VS[YLTVKV�ZM\NNLU[L�LK�LMÄTLYV��JOL�OH�\U»L]PKLUaH�
inspiegabile tramite le regole dell’ottica e che si sottrae alla 
SVNPJH�KLSSH�WLYJLaPVUL��*VTL�KPYL��\UV�ZWPHaaHU[L�PUKLÄUP-
bile punto di vista, un salto immediato fuori dai rassicuranti 
recinti dell’evidenza verso un livello semantico ed emotivo 
perturbante, interrogativo. Mille e una pagina di pittura, lungo 
secoli di cammino, ci raccontano questa storia di duplicità 
controversa, emblematica e affascinante. Come potrebbe 
infatti risaltare la luce prodigiosa, quasi solida e matemati-
ca, che irrompe gloriosa nei dipinti del Caravaggio? Come 
si rivelerebbe altrimenti il miracolo, la presenza del divino, 
in quell’oscura e prosaica taverna della Conversione di san 
Matteo, se non attraverso il taglio drammatico della luce che 
imprime un moto ascendente alla composizione pittorica, 
JOL�K»\U�[YH[[V�ZJVUÄNNL�SH�I\PH�L�\TPKH�H[TVZMLYH�ULSSH�
quale la scena è immersa?

All’enfasi concitata e allo stupore del reale, che nel ciclo ca-
YH]HNNLZJV�KLSSH�*HWWLSSH�*VU[HYLSSP�PU�:HU�3\PNP�KLP�-YHU-
cesi a Roma, cui la Conversione appartiene, si rivelavano 
appieno, non poco contribuiva la doppia incidenza della 
S\JL��PS�YP[TV�KLP�YHWWVY[P�JOL�JH\ZH]H��¸0S�[HNSPV�KLSSH�S\JL�¶�
osserva in proposito Cesare Brandi nel suo Disegno della 
pittura italiana – è quello che, più dell’ombra portata sulla 
parete, determina l’ingresso della luce formante, luce che 
esige l’ombra, ossia più che l’ombra non esiga la luce. Om-
bra generativa, che diventa parte integrante del colore, come 
se fosse quest’ultimo a stillarla, ad emetterla.

7P��JOL�KHS�UH[\YHSPZTV�JHYH]HNNLZJV��NSP�HY[PZ[P�JVU[LTWV-
ranei al Merisi furono affascinati dalla sua concezione della 
luce, dalla sua calibrata e sconcertante lotta con le ombre. 
L’intera civiltà del Barocco si è nutrita di questo dinamico e 
misterioso gioco per opposizione, di questo eloquente con-
[YHZ[V��3\JP�L�VTIYL�JOL�ZP�HKKLUZHUV�L�Å\PZJVUV�THSPU-
coniche e inquietanti, che si smaterializzano e si miscelano 
ULSSL�Z[YLNVULZJOL�[LSL�KP�:HS]H[VY�9VZH��JOL�UL�ÅHNLSSHUV�
i paesaggi tormentati e riottosi, le marine agitate e solitarie, 
gli antri e i recessi celati tra rocce antropomorfe, sinistre ver-
zure, tra rovine preromantiche e walpoliane.

+P[H��MYHUNL�L�VYSH[\YL�K»VTIYH�[YHTH[L�KH�\U�KLÅHNYHYL�KP�
magici effetti luminosi che accarezzano, quasi affettuosi o 
di colpo sontuosamente spettacolari, caotici e centrifughi, 
HNNSVTLYH[P�KP�ÄN\YL�H�Z[\JJV�WSHZ[PJP�L�PUJVTILU[P��PUZ[HS-
SH[P�Z\�WHYL[P�L�ZVMÄ[[P�KP�JOPLZL�L�WHSHaaP��:PWHYPV�VTIYVZV�PU�
cui, muscolare o impalpabile, danza sbalordito da un solo 
raggio un turbinare d’angeli, di nubi, una galassia di stelle, 
una rapsodia di verzure e putti festosi.

7PYV[LJUPH�KP�J\WVSL�JHIHSPZ[PJOL��HJJLUKLYZP�YLWLU[PUV�KP�
KVYH[\YL��ÄJ[PVU�KP�HSSLNVYPJOL�HWV[LVZP�KPUHZ[PJOL�L�NSVYPL�
KP�ZHU[P��ZTPZ\YH[P�JPLSP�Ä[[PaP�JOL�ZWHSHUJHUV�KPTLUZPVUP�]PY-
[\HSP�L�WYVPLaPVUP�K»HZZVS\[V��JHUJLSSHUKV�VNUP�JLZ\YH��ÄS[YV�L�
impedimento architettonico. Drammatica e teatrale, soffusa, 
vibrante, gloriosa e malinconica è la dialettica luce-ombra 
che sigla in toto l’esperienza pittorica di Rembrandt. Rie-
cheggia di mistero e accorata meditazione quella di Le Nain 
L�KLS�SVYLULZL�.LVYNLZ�KL�3H�;V\Y�

Basti pensare a quella sua notturna Maddalena penitente, in 
cui facendo uso della sola fonte di luce, il lume di candela, 
PU[LYUH�HS�X\HKYV��3H�;V\Y�JVZ[Y\PZJL�\U»H[TVZMLYH�KP�PT-
mobilità sospesa, ieratica e arcana. E poi via, attraverso le 
sperimentazioni luministiche, tonali e distillate, ottenute tra-
TP[L�SH�WPL[YH�ÄSVZVMHSL�YLWLYP[H�ULS�THNPZ[LYV�KLS�*HYH]HNNPV�
KHP�Z\VP�ZLN\HJP�ÄHTTPUNOP�H�9VTH��/LUKYPJR�;LYIY\NNOLU��
;OLVKVY�]HU�)HI\YLU��PS�KLSPJH[V�L�ZVH]L�.LYYP[�]HU�/VU-
thorst, ossia Gerardo delle Notti. Via, attraverso il rutilante e 
sottile mélo del Velázquez de Las Meninas e della Favola di 
Aracne, che fa subito pensare alla drammaturgia coeva di 
Lope de Vega e Calderón de la Barca, dopo aver lambito la 
sublime nevrosi espressiva del Greco e di Ribera, la sculto-
rea tensione mistica ed ermetica di Francisco de Zurbarán, 
si tratti di pale d’altare, ritratti o nature morte non importa.

A partire da lì, dalle conquiste di un secolo chiaroscurale 
WLY�LJJLSSLUaH�X\HSL�u�PS�:LPJLU[V��KH]]LYV�Ä[[V�KP�S\JP�PU-
[LSSL[[P]L�L�KP�SHUJPUHU[L�VZJ\YP[n��PU[LZZ\[V�KP�JH[HZ[YVÄ�PT-
THUP�L�Z[\WLMHJLU[P�ZSHUJP�HY[PZ[PJP��T\ZPJHSP��ZJPLU[PÄJP�L�KP�
WLUZPLYV��ZP�KPWHUH�\U�ÄSV�KP�LSHIVYHaPVUP�L�PU]LUaPVUP�WP[[V-
YPJOL�L�PU�ZLN\P[V�MV[VNYHÄJOL�L�JPULTH[VNYHÄJOL��JOL�HW-
partengono direttamente alla nostra esperienza, al nostro 
PTTHNPUHYPV��(K�LZLTWPV�ULP�Z\NNLZ[P]P�TVU[HNNP�TL[HÄZP-
ci di Giorgio De Chirico, calati in quella “nostalgia spaziale”, 
in quella Sehnsucht prospettica, nell’enigma che rende in-
X\PL[HU[P�LK�L[LYUL�SL�¸7PHaaL�K»0[HSPH¹��KLZLY[L��ZVSJH[L�KH�
lunghe ombre nere, nette e ingannevoli, da immoti brani di 
una luce di miele fuso o fredda, candida e vivida, congelate 
PU�\U�[LTWV�MLYTV�L�ZPNUPÄJHU[L�

LUCE E OMBRA



��

7HZZHUKV�VS[YL�P�ZL[[LJLU[LZJOP�YHNNP\UNPTLU[P��[\[[P�HZZHP�
diversi e superbi, di Giuseppe Maria Crespi – la sua Cuoca, 
KLS�������JOL�ZP�[YV]H�HNSP�<MÄaP�H�-PYLUaL��JVTL�SH�MHTVZH�
Pulce, realizzata un decennio prima, sono opere disegnate 
da un radiante, nervoso e sincopato riverbero luminoso, che 
W\SZH�PU�\U�JVU[LZ[V�[LULIYVZV�ÄSH[V�KP�VTIYL�KLUZL�L�M\-
TVZL�¶��KLSS»PUHYYP]HIPSL�.PHTIH[[PZ[H�;PLWVSV��KP�-YHUJLZJV�
Guardi, dalla luce-scienza versus l’ombra-oscurantismo del 
IYP[HUUPJV�1VZLWO�>YPNO[�VM�+LYI �̀�PS�?0?�ZLJVSV�ZP�HWYL�Z\SSV�
Z[Y\NNPTLU[V�L�S»HZ[YHaPVUL�KP�;\YULY��Z\SSH�JYVUHJH�YHKPJH-
tamente luministica e speziata del Corot italiano.

Chi non ricorda, per rimanere in ambito ottocentesco, il ce-
lebre surreale racconto del tedesco Adalbert von Chamis-
ZV��LKP[V�PU�WPLUV�9VTHU[PJPZTV�ULS�������PU�J\P�SV�Z]LU[\-
YH[V�7L[LY�:JOSLTPS��WLYZ\HZV�KHS�KPH]VSV�H�]LUKLYL�SH�WYV-
pria ombra, si trovava a subire le tremende conseguenze 
di un simile azzardo? Non proiettando più alcuna ombra, 
al pari di legioni di vampiri letterari capitanati dal Dracula di 
)YHT�:[VRLY�L�KLSSH�ÄHILZJH�-YH\�VOUL�:JOH[[LU��La donna 
senz’ombra��WHY[VYP[H�KHSSH�WLUUH�KP�/\NV�]VU�/VMMTHUZ[HOS�
L�TLZZH�PU�T\ZPJH�KH�9PJOHYK�:[YH\ZZ��S»PUMLSPJL�:JOSLTPS�
perde in virtù della demoniaca transazione il proprio posto 
nel mondo reale e pattuisce la sua dannazione sempiterna.

,�HUJVYH��LJJV�PS�:LJVSV�)YL]L��PS�5V]LJLU[V��JVU�SL�YPJLY-
che su luce e ombra di un fotografo demiurgico del calibro 
KP�/LUYP�*HY[PLY�)YLZZVU�L�PS�JPULTH�PU�IPHUJV�L�ULYV�KLSS»L-
spressionista Murnau – il capolavoro Nosferatu, in primis –, 
KP�4H_�6WO�SZ��KP�3\PZ�)\|\LS�L�0UNTHY�)LYNTHU��X\LSSV�
simbolico, incredibilmente plasmato su un minimalismo di 
tradizione profondamente giapponese e insieme straordina-
YPHTLU[L�PUUV]H[P]V��KLS�UPWWVUPJV�@HZ\QPYV- Ozu, scompar-
ZV�WYLTH[\YHTLU[L�ULS�� ���L�HTH[PZZPTV��[YH�NSP�HS[YP��KH�
1PT�1HYT\ZJO�L�4PRL�3LPNO��0S�ÄST�L’imbalsamatore è sta-
[V�NPYH[V�KH�4H[[LV�.HYYVUL�ULS������PU�\UH�KLJSPUHaPVUL�
d’ombra di matrice caravaggesca, allucinata e cianotica, 
su un plot degno di una fosca narrazione barocca o di un 
romanzo gotico trasposto in un milieu di brutte periferie tra 
sud – i domini campani della camorra in particolar modo – 
e provincia settentrionale padana.

3»PU[LYH�WYVK\aPVUL�ÄSTPJH�KP�7L[LY�.YLLUH^H`�JVZ[P[\PZJL�
un continuo inno al dissonante fervido canone luce-ombra. 
Le ombre, sembrano suggerirci soprattutto i pittori, fanno 
parte del nostro ambiente, ma, apparendo e scomparendo 
alla vista, risultano mutevoli e imprendibili, come può aver 
compreso ogni artista che si sia cimentato nel documenta-
re la loro presenza su una tela.

“Noi tendiamo a percepire il mondo come stabile – scrive lo 
Z[VYPJV�KLSS»HY[L�,YUZ[�/��.VTIYPJO�ULS�ILSSPZZPTV�SPIYV�Om-
bre. La rappresentazione dell’ombra portata nell’arte occi-
dentale��\ZJP[V�ULS��  ��¶�HUJOL�ZL�ZPHTV�JVUZHWL]VSP�KLSSH�
TVS[LWSPJP[n�KP�JPYJVZ[HUaL�JOL�WVZZVUV�PUÅ\LUaHYL�PS�TVKV�PU�
cui ci appaiono le cose; ma attribuiamo comunque al colore 
V�HSSH�Z[Y\[[\YH�KLSSL�Z\WLYÄJP�JHYH[[LYPZ[PJOL�KP�Z[HIPSP[n�JOL�
permangano anche al di là della mutevolezza delle immagini.

Diversamente – continua Gombrich – accade con le ombre, 
perché esse non fanno parte del mondo reale; non pos-
siamo toccarle e afferrarle e anche nel linguaggio corrente 
ricorriamo spesso alla metafora dell’ombra per descrivere 
qualcosa di irreale, come nei seguenti casi : “fare la boxe 
con l’ombra” e ancora, “governo ombra”, ovvero il governo 
JOL�LMML[[P]HTLU[L�N\PKH�\U�WHLZL��¸0�NYLJP�HU[PJOP�JYLKL-
vano che alla nostra morte noi potessimo sopravvivere solo 
quale ombra tra ombre.

L’Ade, l’oltretomba greco-romano, era popolato da ombre 
ÅLIPSP��Z[YPKLU[P��L]HULZJLU[P��,WW\YL�S»VTIYH�YPLZJL�W\YL�H�
JLY[PÄJHYL�SH�]LYH�JVUZPZ[LUaH�KP�\U�VNNL[[V��WVPJOt�JP~�JOL�
proietta un’ombra, per forza dev’essere reale. L’ombra af-
fonda le sue radici nell’humus della leggenda e del mito, le 
J\P�[YHJJL�L�HUJLZ[YHSP�ZPNUPÄJHaPVUP�ZH�MHY�YPHWWHYPYL�JVTL�
nessun’altra cosa allo sguardo, non solo visivo, dello spet-
tatore. Ne sono testimonianza un episodio della remotissima 
e sterminatamente vasta epopea indiana del Mahabharata, 
che narra della bellissima principessa Damayanti e dell’eroi-
co principe Nala suo promesso sposo, esattamente come 
quel brano della Repubblica�KP�7SH[VUL�\UP]LYZHSTLU[L�UV[V�
come Mito della caverna. Vale a dire che sia l’Oriente che 
SL�[LYYL�K»6JJPKLU[L�OHUUV�Z\IP[V�KH�ZLTWYL��ÄU�KHSSH�WP��
lontana antichità, il fascino fatale della luce e dell’ombra, la 
]HSLUaH�KP�ZVY[PSLNPV��SH�MHJVS[n�WLYÄUV�KP]PUH[VYPH�L�VS[YLTV-
do suggestiva di questo connubio-scontro fondamentale, 
mai risolto e imperituro.

Cesare Maria Cunaccia
,KP[VY�H[�SHYNL�KP�=VN\L�0[HSPH�L�S»<VTV�=VN\L��NPVYUHSPZ[H��JYP[PJV��KVJLU[L�L�J\YH[VYL� 

si occupa prevalentemente di arte, antiquariato e costume
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Fosco Maraini/Proprietà Gabinetto Vieusseux©Fratelli Alinari
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Un designer svedese, Johan Lindstén Form, per progettare 
una lampada è partito dalla frase del musicista cantastorie 
canadese Leonard Cohen che, combinazione, Felice Limo-
sani ricorda nell’introduzione a questo suo progetto: “C’è una 
JYLWH�PU�VNUP�JVZH��Ï�KH�Sy�JOL�LU[YH�SH�S\JL¹��0S�WYVTL[[LU[L�
WYVNL[[PZ[H�UVYKPJV�S»OH�HKV[[H[H��L�S»OH�JHWV]VS[H��7LYJOt�PS�
caso gli ha dimostrato che la luce non solo entra dalle cre-
WL��TH�W\~�HUJOL�\ZJPYUL��7YVWYPV�JVTL�Z\JJLKL�X\HUKV�
le idee, per qualche strano caso, si connettono e riescono 
a tessere visibili e invisibili reti tra pensiero, cose e persone.

Johan, lavorando con il legno di pino, per la costruzione 
del paralume, ha notato che nel processo di essiccazione 
ZP�JYLH]HUV�JYLWL�UH[\YHSP��7HY[LUKV�KH�X\LS�¸JYHJR¹��Z\V-
no che ha assegnato alle lampade come nome, il raggio di 
S\JL�JYLH]H�\U�LMML[[V�JHSKV�L�WPHJL]VSL��/H�HSSVYH�SHZJPH[V�
le crepe, perché la memoria del comportamento del legno 
naturale rendeva le sue creazioni quasi creature viventi. Le 
ha trasformate in un segno, oltre che funzionale, poetica-
TLU[L�KLJVYH[P]V��0U�MVUKV��KPJL��SH�WYVNL[[HaPVUL�NSP�VMMYL�
¸S»VWWVY[\UP[n�KP�PUÅ\LUaHYL�SV�Z[H[V�K»HUPTV�KLSSL�WLYZVUL��
Attraverso la costruzione degli oggetti, si può rendere più 
gioioso e bello il mondo circostante”.

Una verità condivisa dai più. Certamente, applicabile alla 
possibilità insita della luce – e della progettazione che la ri-
guarda – di creare benessere per l’individuo e la collettività. 
Anche sotto forma di energia e sinergia. Lo studio Döll Ar-
chitecten di Rotterdam ha preso alla lettera questi semplici 
assunti e con la società olandese Enviu, promotrice di so-
luzioni per l’imprenditorialità sostenibile, ha messo a pun-
to un’idea con cui propagare onde di energia contagiosa.

Utili a tutti. E, in particolare, a percepire in modo responsa-
bile anche un’attività dilettevole, quale può essere il ballo. 
*VZy�u�UH[H�:\Z[HPUHISL�+HUJL�*S\I��\U»PTWYLZH�JOL�JVU�
Z[Y\TLU[P�ZWLJPÄJP�HKV[[H�L�KPMMVUKL�\U�TVKV�PUUV]H[P]V�KP�
creare energia elettrica attraverso il movimento delle persone. 
(WWHYL�X\HZP�\UH�TL[HMVYH��TH�PS�:\Z[HPUHISL�+HUJL�-SVVY�
�:+-���\UV�KLP�Z\VP�WYVKV[[P��u�WP��JOL�[HUNPIPSL�

È un pavimento interattivo, componibile con moduli di di-
versa misura, che usa il calpestio dei ballerini per illumina-
re l’ambiente, far girare i dischi sui piatti e far funzionare gli 
impianti, mentre il colore delle pareti cambia come semplice 
reazione al calore della gente.

Un rimando di causa ed effetto immediatamente percepibi-
le da chi balla, dato che il pavimento si illumina solo quan-
KV�]PLUL�JHSWLZ[H[V��+HS�������HUUV�PU�J\P�u�Z[H[V�SHUJPH[V�
il progetto, a oggi, ha avuto notevoli applicazioni, oltre che 
nella discoteca Watt di Rotterdam, in installazioni perma-
ULU[P��JVTL�ULS�4\ZLV�KLSSH�:JPLUaH�KP�4PHTP�L�KP�7OPSH-
KLSWOPH��L�PU�L]LU[P�WVW�\W�L�MLZ[P]HS�KP�KP]LYZH�ÄUHSP[n�HK�
(I\�+OHIP��7HYPNP��:HS]HKVY��:OHUNOHP��=HUJV\]LY¯�0U�HS-
cune circostanze è stato utilizzato anche per fornire ener-
gia in circoscritte zone di città. A questo proposito, il tema 
luce-energia-movimento ha motivato, fra altre, le ricerche 
KLS�NY\WWV�6[LT������6YPNPUHS�;LJOUVSVNPLZ�,UNPULLYPUN�
4HUHNLTLU[��KP�)HYJLSSVUH��7YPTH�SL�OH�ÄUHSPaaH[L�WLY�PZ[P-
[\PYL�\U�THZ[LY�KP�SH\YLH�HS�7VSP[LJUPJV�KLSSH�*H[HSVNUH��L�
ora, con il coinvolgimento di aziende private, sta rendendo 
PS�WYVNL[[V�¸:\Z[HPUHISL�*P[PLZ��4V[PVU�PZ�,ULYN`¹�\UH�YLHS-
tà, presentata nella città spagnola in occasione del recente 
¸:THY[�*P[`�,_WV�>VYSK�*VUNYLZZ¹�

0S�WYVNL[[V�WYL]LKL�S»\[PSPaaV�KLSSH�JPYJVSHaPVUL�KP�]LPJVSP�L�WLY-
sone come primaria fonte di energia rinnovabile delle future 
:THY[�*P[PLZ��SL�JP[[n�KPNP[HSP�L�PU[LSSPNLU[P��0UKP]PK\HUKV�KP]LYZP�
tipi di percorsi urbani, propone la collocazione strategica di 
apparecchiature tecnologiche, come può essere lo stesso 
:+-��S\UNV�Z[YHKL��MLYYV]PL��THYJPHWPLKP�L�PU�WVY[P��HLYVWVY[P�
e luoghi di grande concentrazione.

È proprio vero. La luce, fuori o dentro le crepe delle cose, le 
YP]LSH��HTWSPÄJHUKV�L�YV]LZJPHUKV�P�ZPNUPÄJH[P�PU�PUHZWL[[H[L�
concatenazioni e, auspicabili, mutamenti.

Porzia Bergamasco
Giornalista e curatrice

RETI DINAMICHE
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Uno sguardo dall’alto invece che dal basso. O viceversa. 
Con la luce piena del giorno o quella obliqua della sera. E 
l’oggetto osservato appare diverso. Diverso però non signi-
ÄJH�HUJVYH�WP��ILSSV��V�WP��PU[LYLZZHU[L��Ï�ZVSV�SH�WYLTLZZH�
per qualcosa che, potenzialmente, potrebbe essere nuovo 
e migliore. È l’inizio di un percorso.

3H�JYLH[P]P[n�u�\U�JVUJL[[V�HMMHZJPUHU[L�L�ZM\NNLU[L��:WLZZV�
viene associata alla mancanza di regole, alla libertà assoluta. 
:LTIYH�JOL�̧ WLUZHYL�M\VYP�KHNSP�ZJOLTP¹�ZPH�Z\MÄJPLU[L��4H�
il pensiero creativo non funziona senza regole, senza “sche-
mi”. L’essenza della creatività è riuscire a inserire gli elemen-
ti della realtà in uno schema alternativo, diverso. Vedere le 
stesse cose da un angolo nuovo, illuminate da un’altra luce. 
Re-interpretare i vincoli, immaginare e costruire un diverso 
ZPZ[LTH�KP�YLNVSL��Ï�X\LZ[V�JOL�OH�MH[[V�4\OHTTHK�@\U\Z��
WYLTPV�5VILS�WLY�SH�7HJL�KLS�������X\HUKV�OH�PU[YVKV[[V�PS�
concetto del microcredito – prestiti minimi a persone in con-
dizioni di povertà ed emarginazione per lo sviluppo di micro 
attività imprenditoriali.

3H�Z\H�.YHTLLU�)HUR�UVU�OH�TVKPÄJH[V��Ut�[HU[VTLUV�
ignorato, i dati del problema, li ha osservati da una prospet-
tiva diversa. Le regole tradizionali delle banche sono sem-
pre state che non si può fare credito con rischi accettabili 
PU�HZZLUaH�KP�NHYHUaPL��KP�HMÄKHIPSP[n�YLKKP[\HSL�V�HS�SPTP[L�KP�
un business plan rigoroso, e che crediti per importi troppo 
WPJJVSP�OHUUV�JVZ[P�KP�NLZ[PVUL�PUZVZ[LUPIPSP��@\U\Z�OH�ZH-
puto guardare sotto una luce nuova gli elementi di realtà e 
P�]PUJVSP��YPJVUÄN\YHUKVSP�PU�\U�ZPZ[LTH�KP�YLNVSL�KP]LYZV��/H�
visto il valore di emancipazione e di libertà associato alle at-
[P]P[n�YLZL�WVZZPIPSP�KHSS»V[[LUPTLU[V�KLS�JYLKP[V��/H�JVTWYL-
ZV�JOL�[HSL�]HSVYL�u�[HSTLU[L�HS[V�WLY�P�ILULÄJPHYP�KLS�JYLKP-
to che il rimborso del prestito diviene una priorità assoluta.

/H�PUKP]PK\H[V�KLP�TLJJHUPZTP�KP�JVUKP]PZPVUL�KLS�YPZJOPV�L�KP�
cooperazione all’interno dei gruppi che hanno permesso di 
contenere le insolvenze entro limiti straordinariamente bassi. 
E ha creato opportunità di sviluppo per milioni di persone.
3»\THUP[n�H]Yn�IPZVNUV�KP�JYLH[P]P[n�WLY�YPZWVUKLYL�HSSL�ZÄ-
de immani che ha di fronte, quali l’esigenza di assicurare 
un tasso di sviluppo elevato a una popolazione crescente 
in presenza di scarsità di risorse con un equilibrio ambien-
tale sempre più fragile; o la necessità di far convivere cul-
ture, tradizioni e religioni diverse in una società sempre più 
multietnica e interdipendente. 

Non basteranno innovazioni incrementali, saranno neces-
sarie delle discontinuità, dei cambi di prospettiva profondi.
8\HUKV�PS�W\U[V�KP�WHY[LUaH�u�\U�WYVISLTH�JOL�HWWHYL�
senza soluzione, un vicolo cieco, l’unica via di uscita è uno 
sguardo nuovo, la premessa per un nuovo “schema” che 
organizzi diversamente gli ingredienti e i vincoli: non elimina 
il problema, ma offre delle opzioni per risolverlo, permette 
di superare contraddizioni che sembravano insolubili, apre 
WVZZPIPSP[n�L�VWWVY[\UP[n�WYPTH�PUPTTHNPUHIPSP��:HSPYL�Z\P�[L[[P�
e sulle terrazze, provare punti di osservazioni e luci diverse 
è il primo passo, ed è essenziale.

IL PRIMO PASSO

Marco Airoldi
:LUPVY�7HY[ULY��;OL�)VZ[VU�*VUZ\S[PUN�.YV\W
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“SANA FOLLIA”
:VUV�JLY[V�JOL�PS�MH[[VYL�LYLKP[HYPV�WHZZH[V�KP�WHKYL�PU�ÄNSPV��
ormai da sette generazioni, nella mia famiglia sia proprio 
quello “strano gene” che spinge a guardare oltre, a ricerca-
re e trovare nuove strade.
Ï�X\LSS»PUUH[H�]VNSPH�KP�PUZLN\PYL�\UH�S\JL��H�]VS[L�ÅLIPSL�L�
lontana, che inevitabilmente porta a conoscere e scoprire 
X\HSJVZH�KP�U\V]V��JVTWYLZV�SL�VTIYL��7LY�X\LZ[V�KLÄUPYLP�
la storia della mia famiglia, fondamentalmente, una storia di 
passioni e di intuizioni tutta italiana.

0S�WYPTV�M\�.P\ZLWWL�9P]L[[P��PS�X\HSL�PUPaP~�H�]LUKLYL�KP�UHZJV-
sto le mucche dei propri allevamenti per comprare dei telai 
L�MVUKHYL�ULS�������H�)PLSSH��PS�WYVWYPV�SHUPÄJPV!�SH�̧ .P\ZLWWL�
9P]L[[P�L�-PNSP¹��7VP��ULS�� ����\U»PU[\PaPVUL�WVY[~�P�TLTIYP�
KLSSH�TPH�MHTPNSPH�H�JVTWYHYL�L�HZZVYIPYL�ULSS»HaPLUKH�PS�.-;��
.Y\WWV�-PUHUaPHYPV�;LZZPSL��WLY�MHYUL��H�;VYPUV��SH�WYVWYPH�KP-
visione commerciale. A capo della quale venne spedito un 
IPaaHYYV�L�NLUPHSL�WLYZVUHNNPV�JVS�N\Z[V�KLSSH�ZÄKH!�SV�aPV�
7PUV[��JOL�LIIL�S»PKLH�KP�PUPaPHYL�H�NVTTHYL�P�[LZZ\[P�KLP�SH-
UPÄJP��WLY�YLUKLYSP�WP��WLYMVYTHU[P�

8\LSSV�Z[LZZV�PZ[PU[V�ZWPUZL�TPV�WHKYL�:PS]PV�ULSS»PTTLKPH[V
KVWVN\LYYH�H�PTIHYJHYZP�WLY�NSP�:[H[P�<UP[P��HSSH�YPJLYJH�KP�U\V]P
mercati e nuove prospettive, non solo commerciali. Lì s’im-
IH[[t�ULSS»HaPLUKH�7HST�)LHJO�0UJVYWVYH[LK��P�J\P�WYVWYPL[HYP�
facevano un prodotto che in Europa non esisteva ancora: 
S»HIIPNSPHTLU[V�JVUMLaPVUH[V�Z\�TPZ\YL�[LVYPJOL��8\LSSL�JOL�
VNNP�JOPHTPHTV�[HNSPL��0TWVY[~�S»PKLH�L��[VYUH[V�PU�0[HSPH��SH�
-HJPZ��KP�WYVWYPL[n�KLS�.-;��WYLZL�SL�TPZ\YL�H�WP��KP��������
italiani. Erano gli anni del boom, il miracolo economico ita-
SPHUV"�PS�.-;�HYYP]~�HKKPYP[[\YH�H�]LUKLYL�X\H[[YVTPSH�HIP[P�PU�
\U�ZVSV�ULNVaPV�H�;VYPUV�\U�ZHIH[V�WVTLYPNNPV�

7VP�HYYP]~�PS�JYHJR�WL[YVSPMLYV�KLS�� ����:\�X\LZ[H�JYPZP��WYV-
fonda ma rapida, che cambiò tutto, si capì che bisognava 
fare qualcosa: ci pensò mio cugino Marco Rivetti, che si 
rese conto che per rilanciare il settore bisognava aggiun-
gere un ingrediente fondamentale all’industria dell’abbiglia-
mento: la moda.

0S�.-;�ZP�SHUJP~�X\PUKP�JVTL�SPJLUaPH[HYPV��TVKLSSV�HSS»LWVJH�
tutto da inventare. Nacque cosi – con gli allora astri nascen-
[P�KLSSH�TVKH��MYH�J\P�.PVYNPV�(YTHUP�L�=HSLU[PUV�¶�PS�7Yv[�n�
7VY[LY�4HKL�PU�0[HS �̀�SH�J\P�MVY[\UH�Z[L[[L�WYVWYPV�ULS�ZHWLY�
coniugare capacità imprenditoriali e creatività. La mia in-
tuizione arriva invece quando, agli inizi degli anni Ottanta, 
JVU]PUJV�PS�.-;�HK�HWYPYL�ULS�NY\WWV�\U�U\V]V�MYVU[L!�S»HI-
bigliamento informale e sportswear.

Ed è grazie a questa decisione che avviene l’incontro, per 
me fondamentale, con Massimo Osti. Genio creativo e fon-
KH[VYL�KP�*�7��*VTWHU`�L�:[VUL�0ZSHUK��,�X\P�PUPaPH�SH�TPH�
Z[VYPH�JOL�JVU�:[VUL�0ZSHUK�K\YH�HUJVYH�L�JOL��VYTHP�KH�
trent’anni, è una piattaforma di ricerca continua che alimenta 
quotidiamente la nostra voglia di andare oltre.

Mi piace pensare che ci sia un ÄS�YV\NL che ci lega tutti, va-
le a dire la voglia di sperimentare e ricercare sempre, non 
ZLUaH�\U�ÄSV�KP�ZHUH�MVSSPH��X\LS�X\HSJVZH�JOL�YLUKL�\U�WV»�
speciale la nostra storia.

Carlo Rivetti
7YLZPKLU[L�L�HTTPUPZ[YH[VYL�KLSLNH[V�KP�:WVY[Z^LHY�*VTWHU`�:�W�(�
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“Fiat Lux”, da qui tutto il mondo 
percettibile venne creato 

5(:(��,JSPZZP�ZVSHYL�MV[VNYHMH[H�K\YHU[L�SH�TPZZPVUL�KLSS»(WVSSV������ �������� � �
NASA Public Affairs/Ullstein Bild/Archivi Alinari
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“Fiat Lux”: da qui tutto il mondo percettibile venne creato 
L�PU[YPZV�KP�X\LSSH�LZZLUaH�KP]PUH�\THUH�JOL�WVY[~�HS�ILUL��
al male, alle passioni e a tutto ciò che sensibilmente oggi ci 
appartiene esteriormente e interiormente.
Ogni immagine trasmette un linguaggio immediato e glo-
IHSL��JOL�PS�ZVNNL[[V�Z\�J\P�ZP�YPÅL[[L�KLJPMYH�L�PU[LYWYL[H�H�
TVKV�Z\V��0S�ZLUZV�KLSSH�]PZ[H�ZWHaPH�SVU[HUV�L�WVY[H�TLZ-
saggi complessi evocando emozioni.

L’ombra esiste dal contrasto con la luce, ed entrambi non 
sono mai assoluti, sono parti della stessa essenza e fatti della 
stessa consistenza e attraverso il contrasto ci permettono 
di fruire della potenza di comunicazione ed evocativa delle 
cose e di noi stessi. Dare una luce diversa o vedere le cose 
attraverso una luce diversa è il nostro esercizio intellettuale 
per cambiare il punto di prospettiva e forzare il pensiero la-
terale delle nostre visuali.

Lo sapevano bene gli artisti che dalle famose vedute a “volo 
K»\JJLSSV¹�KP�WHLZHNNP�HYJHUP��KHSSH�WP[[\YH�ÄHTTPUNH��KHNSP�
¸HY[PZ[P�KP�S\JL¹�KLS�UVZ[YV�8\H[[YVJLU[V��JVTL�)HY[VSVTLV�
KLSSH�.H[[H�L�7PLYV�KLSSH�-YHUJLZJH�L�+VTLUPJV�=LULaPHUV��
ci hanno portato a Caravaggio e a quel luminismo “galileia-
no”, per arrivare poi agli impressionisti francesi atterrando 
nell’era della pop art.

Un contrasto che riesce a essere anche multisensoriale ridu-
cendo gli altri sensi a essere dipendenti dalla luce, creando una 
“poetica” dell’anima quasi musicale, una “serenata” – istintivo 
collegamento tra la luce, l’ombra e la musica: pensiamo alla 
musica modellata sulle sfumature e le sensazioni della notte. 
Come in Mozart, nella sua Eine Kleine Nachtmusik�2�����
oppure il sestetto per archi Verklärte Nacht, scritto da Arnold 
:JO�UILYN�ULS���  �Z\P�]LYZP�KLSSH�SPYPJH�KP�9PJOHYK�+LOTLS�

La rappresentazione del reale e la verità ottica del rappre-
sentare costituiscono un indirizzo poetico ben preciso, che 
ZP�T\V]L�H[[YH]LYZV�S»PU]LZ[PNHaPVUL�KLSSH�JVUZPZ[LUaH�ÄZPJH�
delle cose. Rembrandt ci ha trasmesso una forza dramma-
tica di grande contenuto spirituale ed esaltata da un com-
plesso gioco di ombre e luci sfolgoranti nelle opere più gio-
vanili, più smorzate nel tempo sino a rendere gli stessi corpi 
promanatori di luce. Dissolve così i contorni e la materia in 
una luminosità soprannaturale. Una pittura emozionale in 
cui l’esaltazione del valore della vita tradisce il pensiero an-
goscioso della morte.

Nel contrasto e nelle “dissonanze” percettive si può trovare 
un’armonia, quasi ludica, di intrattenimento, direttrici di un 
sistema di comunicazione di cui anche la Moda si è appro-
priata nella rappresentazione e nel “dramma” di un negozio 
e nell’allestimento di uno spazio esperienziale, di una vetrina, 
nell’esposizione di un prodotto attraverso i codici sensoriali 
che nascono dall’interazione di luce e spazi, di ombre e colori 
e che producono emozioni e una esperienza “memorabile”.

Ricerchiamo la luce, il nostro futuro, grazie alla carica propul-
siva e creativa che nasce dalla coscienza della nostra storia 
e della nostra cultura, ripensiamo la contemporaneità coi 
TLaaP�JOL�JP�HWWHY[LUNVUV�L�JP�MHUUV�ZLU[PYL�ÄNSP�KLS�[LTWV�
Mai perdere la coscienza delle radici del nostro “buio dei 
tempi”, del nostro Zeitgeist, nella notte di quel Fiat Lux in 
cui tutto e nulla convivevano.

FIAT LUX

Giacomo Santucci
0UNLNULYL�U\JSLHYL�L�MVUKH[VYL�KP�*S\I��.:�*VUZ\S[PUN�*VTWHU` 

Luxury Goods and Lifestyle Business
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ROLLOVER CREATIVITY
La creatività è sempre orientata al cambiamento di pro-
spettiva, alla ricerca del nuovo, tanto nelle forme quanto 
nei contenuti, ma ha visto nel corso dell’ultimo secolo una 
diffusione senza uguali nella storia dell’umanità, portando 
a uno scatto che è persino stato equiparato niente di me-
no che a un passaggio evoluzionistico. Oggi l’idea stessa 
KP�¸UV]P[n¹�u�PUZ\MÄJPLU[L�WLY�KLZJYP]LYL�JP~�JOL�u�JYLH[P]V��
soprattutto per il crollo della distinzione tradizionale tra feno-
meni di massa e avanguardie. Creatività diffusa, eccezionalità 
KLS�X\V[PKPHUV��YPWL[PaPVUL��W\YH��UVU�WP��KPMMLYLU[L����JVWPH�
e incolla sono ormai parole comuni, che hanno messo in 
discussione i concetti di tendenza, originalità e “mai visto”.

0�WYVNL[[P�L�P�MLUVTLUP�ZWVU[HULP�WP��PUUV]H[P]P�KP�VNNP�ZVUV�
in grado di garantire la propria diffusione solo nel momento 
in cui si inseriscono in correnti, in percorsi di senso che si 
ZWVZ[HUV�KP�JVU[PU\V�[YH�THZZH�L�UPJJOPH��[YHUJPHUKV�KLÄ-
UP[P]HTLU[L�PS�JVUÄUL�JOL�ZLWHYH]H�[YHKPaPVUL�L�H]HUN\HY-
dia, ciò che è in piena luce e quello che sta per emergere 
dall’ombra.
8\LZ[V�MLUVTLUV�ZP�W\~�VZZLY]HYL�ULSSH�T\ZPJH��ULSSH�TVKH��
nella tecnologia, nella cultura alimentare e nella cura del corpo.

Non esiste fenomeno macro senza una radice precisa in 
un fenomeno precedente, in un caso di nicchia o di mas-
sa già consolidato: ogni grande innovazione attecchisce e 
si diffonde soltanto se si basa su un terreno fertile, fatto di 
desideri, gusti, condizioni materiali e ambientali radicate. Un 
ragionamento analogo si può applicare alle tendenze micro, 
ZLTWYL�TLUV�W\YL�TH�ZLTWYL�WP��H\[LU[PJOL��KPMÄJPSP�KH�KP-
stillare nella loro struttura ma sempre più originali: nascono da 
contesti tradizionalmente distanti, si legano in modo chiaro a 
persone e luoghi, si differenziano per una peculiare unicità.

;\[[P�X\LZ[P�MLUVTLUP�ZP�T\V]VUV�PU�SPULH�YL[[H�KHS�WHZZH[V�
verso il futuro, ma del passato non si dimenticano, avvitan-
dosi e tornando sui loro passi, o sui passi tracciati da altri. 
La creatività oggi non teme di copiare e incollare e si nutre 
delle dinamiche della “Ctrl+C Ctrl+V generation”, la gene-
razione del copia e incolla. L’innovazione unisce la tensione 
HS�M\[\YV�JVU�SH�]VNSPH�KP�TLTVYPH��KLÄULUKV�JVZy�\U�UV[V�L�
riconoscibile movimento a spirale.

Ma questa spirale non è affatto ferma: si nutre di contatti e ha 
la necessità di andarne costantemente in cerca, in Rete e non 
ZVSV��:L�ZP�[YH[[H�K\UX\L�HUJVYH�KP�ZWPYHSP��VNNP�u�JOPHYV�JOL�ZVUV�
in movimento. La creatività si costruisce dunque con fenomeni 
che “rotolano” inesorabili, che compiono un moto circolare e 
costante tra alto e basso, nicchia e massa, macro e micro, lus-
so e cheap, revisione e visione. Rotolano e raccolgono, creano 
movimento attorno a un asse per andare in cerca di quello 
che è necessario per nutrirle, farle crescere, renderle uniche.

Nella dinamica di questo rolling over, possiamo immaginare 
delle macchine biologiche di mostruosa bellezza, oppure di-
namiche nelle quali luci e ombre sono altrettanto ambigue e 
affascinanti. Ma possiamo anche individuare una serie di pa-
YVSL�JOPH]L��HYLL�ZLTHU[PJOL�L�WYVNL[[\HSP�WLY�SH�KLÄUPaPVUL�
di una visione delle tendenze creative che sia più vicina alla 
contemporaneità stretta, dimensioni attorno alle quali strut-
turare la capacità di poterle individuare, seguire e descrivere:

��7YLZLU[L!�ZP�W\~�PUKP]PK\HYL�ULSS»VZZLY]HaPVUL�KLSSH�YLHS-
tà, dell’oggi, delle diverse forme espressive e creative del 
contemporaneo;
��7HZZH[V!�\UH�[LUKLUaH�JYLH[P]H�H\[LU[PJH�UVU�u�\U�MLUV-
meno improvviso ed evanescente, ha radici in uno ieri, re-
cente o remoto;
��7LYJVYZV!�SH�JYLH[P]P[n�u�\U�WYVJLZZV�PULZVYHIPSTLU[L�L]V-
lutivo, unisce i puntini secondo un senso preciso, non nasce 
dal nulla o dalla pura intuizione;
��7YVPLaPVUL!�VNUP�[LUKLUaH�OH�ULSSH�Z\H�Z[LZZH�UH[\YH�\UH�
dimensione legata al proprio futuro, che può essere identi-
ÄJH[V��PU�HSJ\UP�JHZP�HJJVTWHNUH[V�V�WLYZPUV�N\PKH[V�KHNSP�
operatori della creatività;
��7YVNL[[V!�SH�UHZJP[H�KP�\U�WYVNL[[V�u�PS�UH[\YHSL�KLZ[PUV�
verso cui rotola ogni processo creativo, che si dimostra fer-
tile quando capace di generare nuovi stili e comportamenti.

Volendo accorpare questi valori non solo al concetto, ma alla 
stessa parola trend, si possono costruire coppie di acronimi 
che comprendono tutti gli elementi utili sia in fase di ricer-
ca, sia in fase di progettazione: una sorta di vademecum, 
di regola aurea per la progettazione di un processo creativo 
JOL�WHY[L�KHSSH�YPJLYJH�Z\S�JHTWV�L�HYYP]H�ÄUV�HS�WYVNL[[V�



��

;YHJR���;YHJL!�u�X\LZ[H�SH�KPTLUZPVUL�KLS�WYLZLU[L��KLSSH�MH-
se in cui l’osservazione assume il suo ruolo fondamentale: 
tracciare e non solo osservare, seguire e non solo ritrarre. 
0S�WYLZLU[L�KP]LU[H�SH�JHY[PUH�HS�[VYUHZVSL�KLSS»PUUV]HaPVUL��PS�
WHZZHNNPV�PU�J\P�SH�ÅoULYPL�KP]LU[H�JVVSO\U[PUN��PU�J\P�SH�ZL-
rendipity lascia il posto alla ricerca: non si tratta semplice-
mente di vagare per le città, osservare quello che accade e 
attendere un’illuminazione. Al contrario, l’analisi del presente 
PUKP]PK\H�MLUVTLUP�PZVSH[P�L�JYLH�WLYJVYZP�KP�ZPNUPÄJH[V��SLNH[P�
tra di loro da settori attigui, mondi di riferimento, comporta-
TLU[P�HUHSVNOP��5VU�u�X\PUKP�Z\MÄJPLU[L�YPU]LUPYL�MLUVTLUP�L�
novità, occorre bensì metterli in relazione per ottenere una 
vera e propria mappatura dell’esistente.

9LJV]LY���9LSVHK!�YLJ\WLYHYL�X\LSSV�JOL�KP�HUJVYH�]HSPKV�
si trova nel passato assume oggi una valenza quasi etica, 
HSS»PUZLNUH�KLSSH�¸ZVZ[LUPIPSP[n�KLSSL�PKLL¹��7HY[PYL�VNUP�]VS-
ta da zero è uno spreco di risorse, ragion per cui si rende 
necessaria la conoscenza delle storie, opportunamente in-
ZLYP[L�PU�ZJLUHYP�ZVJPV�J\S[\YHSP�KP�HTWPV�YLZWPYV��0S�W\YV�L�
semplice recupero nostalgico porta verso il passato e non 
dirige verso il futuro: per diventare progetto, il ricordo deve 
essere ricaricato, rilanciato, aggiornato, esattamente come 
ZP�MHYLIIL�JVU�\UH�WHNPUH�̂ LI�PU]LJJOPH[H�L�Z[H[PJH��0S�WHZ-
sato ritorna sempre, ma sempre sulla base di una spirale 
che, nonostante ritorni sui suoi passi, lo fa sempre in modo 
diverso, con uno scarto che è spesso indice di innovazione.

,]VS]L���,U]PZPVU!�PS�WHZZH[V�L�PS�WYLZLU[L�KP]LU[HUV�]P]P�L�
fecondi nella visione, con ipotesi teoriche che hanno l’am-
IPaPVUL��L�SH�JHWHJP[n��KP�MVYUPYL�ZX\HYJP�Z\S�M\[\YV��3L�]PZPVUP�
personali si irrobustiscono quando entrano in contatto con 
SL�]PZPVUP�KP�WLUZH[VYP��YPJLYJH[VYP��HY[PZ[P��ZVJPVSVNP��ÄSVZVÄ��
progettisti, designer. È in questa fase che l’intuito e la sen-
sibilità personale si mettono direttamente a confronto con 
]PZPVUP�H]HUaH[L�KLS�M\[\YV��JVU�WLUZPLYP�WP��HTWP�L�SPILYP��7LY�
vedere lontano è necessario astrarre, cercare di allontanarsi 
dal presente, dal passato e dalla contingenza degli obiettivi 
che ci hanno dato o che ci siamo dati.

5HYYH[L���5L[^VYR!�PS�WLYJVYZV�JOL�SLNH�NSP�LSLTLU[P�WYLJL-
denti necessita di una fase di organizzazione che si innesta 
a pieno titolo nella trasmissione, nel racconto di quanto rac-
colto. Le dinamiche dello storytelling ci permettono di dare 
struttura solida all’analisi, così come rendono possibile una 
JVT\UPJHaPVUL�LMÄJHJL�KLP�YPZ\S[H[P!�UVU�LZPZ[L�YPJLYJH�JVT-
WSL[H�ZLUaH�JVUKP]PZPVUL��4L[[LYL�PU�YLSHaPVUL�X\HU[V�ÄUV-
YH�PUKP]PK\H[V��[YH�HUHSPZP�KLS�WYLZLU[L��YPSHUJPV�KLS�WHZZH[V�
L�PWV[LZP�Z\S�M\[\YV��UVU�ZPNUPÄJH�ZVS[HU[V�MHYL�VYKPUL��ILUZy�
NLULYHYL�ZPNUPÄJH[P��N\PKHYL�ULSSH�KLÄUPaPVUL�KLSSH�MHZL�ÄUHSL�
e fondamentale: il progetto.

+LZPNU���+L[LYTPUL!�PS�JVUJL[[V�KP�¸PZWPYHaPVUL¹�u�VYTHP�ZL-
polto nel passato, legato a una visione naïf e romantica 
della creatività, una creatività che arriva magicamente, co-
TL�\U�KVUV�PUHZWL[[H[V�KLS�[HSLU[V��0�ZL[[VYP�JOL�ULNSP�\S[PTP�
decenni hanno meglio saputo mettere a frutto tale approc-
cio sono senza dubbio tecnologia, architettura e design, 
esempi di rigore progettuale applicato alla vita reale. Non 
è un caso che si vadano diffondendo commistioni virtuose 
tra questi ambiti creativi: le più grandi innovazioni messe in 
atto da tecnologia, architettura e design ci dimostrano co-
me un progetto memorabile sia il punto d’incontro tra inge-
NULYPH�L�HY[L��[YH�ZJPLU[PÄJP[n�L�PU[\P[V��[YH�WYVKV[[V�L�VWLYH��
cultura e spettacolo.

Well gonna write a little letter 
Gonna mail it to my local D.J. 

It’s a rockin’ little record 
I want my jockey to play 

Roll over Beethoven 
I gotta hear it again today

(The Beatles)

Paolo Ferrarini
Ricercatore senior del Future Concept Lab, si occupa di evoluzione degli stili estetici 

e di comportamenti digitali, è il corrispondente italiano di www.coolhunting.com



Creare un valore per Firenze

7HSHaaV�:[YVaaP�u�PS�SHIVYH[VYPV�KP�-PYLUaL�WLY�SH�J\S[\YH��3H�-VU-
KHaPVUL�7HSHaaV�:[YVaaP��UH[H�KH�\UH�PUPaPH[P]H�W\IISPJH�L�WYP-
vata per voltare le spalle ai meccanismi distruttivi del turismo di 
THZZH��KHS������OH�JYLH[V�WLY�WYPTH�U\V]L�ZPULYNPL�L�PUJVYHN-
giato nuove collaborazioni sia con la città che con il territorio. 
Grazie all’autonomia del suo Consiglio, che opera seguendo 
SL�YLNVSL�KLSSL�ILZ[�WYHJ[PJLZ�PU[LYUHaPVUHSP��7HSHaaV�:[YVaaP�u�
ormai diventato un modello da seguire nello sviluppo di nuove 
forme di comunicazione rivolte a una grande varietà di pubblico.

Attraverso le sue mostre innovative, come Denaro e Bellezza. 
I banchieri, Botticelli e il rogo delle vanità, i suoi programmi 
interattivi rivolti alle famiglie e a bambini di tutte le età e il suo 
*LU[YV�KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�:[YVaaPUH��7HSHaaV�:[YVaaP�
si è guadagnato, insieme alla città di Firenze, un posto nel 
panorama culturale nazionale e internazionale come uno dei 
JLU[YP�J\S[\YHSTLU[L�WP��]P]P�L�KPUHTPJP�PU�0[HSPH��*VU�S»HWLY[\YH�
KLP�Z\VP�[YL�WVY[VUP��ULSS»H\[\UUV�������PS�THNUPÄJV�ZWHaPV�
KLS�*VY[PSL�KP�7HSHaaV�:[YVaaP�ZP�u�[YHZMVYTH[V�PU�\UH�]P]HJL�
piazza urbana proprio nel cuore della città, con un ricchis-
simo programma di concerti, performances di teatro e di 
KHUaH��ZÄSH[L�KP�TVKH��PUZ[HSSHaPVUP�KP�HY[L�JVU[LTWVYHULH��

<ZJLUKV�KHSSL�T\YH�KLS�WHSHaaV��SH�-VUKHaPVUL�7HSHaaV�
:[YVaaP�JVSSHIVYH�H[[P]HTLU[L�JVU�SL�THNNPVYP�PZ[P[\aPVUP�J\S-
[\YHSP�KLSSH�JP[[n��JVTL�PS�4HNNPV�4\ZPJHSL�-PVYLU[PUV��PS�7VSV�
Museale Fiorentino, le altre istituzioni museali cittadine, la 
-VUKHaPVUL�-SVYLUZ��7P[[P�0TTHNPUL�L�TVS[L�HS[YL��(�7HSHaaV�
:[YVaaP�PS�]PZP[H[VYL�]PLUL�WYPTH�KP�[\[[V�L�X\LZ[H�WHY[PJVSHYL�
attenzione è evidente anche attraverso lo sviluppo di una 
grande varietà di opportunità per andare alla scoperta della 
JP[[n�KP�-PYLUaL�L�KLSSH�YLNPVUL�;VZJHUH��JVTL�S»HWWSPJHaPV-
UL�WLY�P7OVUL�̧ -PYLUaL�PU�[HZJH¹��P�7HZZHWVY[P��PS�2HTPZOPIHP��
lo speciale teatro itinerante che racconta storie legate alle 
mostre, i giochi interattivi e le mappe tematiche della città.

3»VIPL[[P]V�KLSSH�-VUKHaPVUL�7HSHaaV�:[YVaaP�u�X\LSSV�KP�HP\[HYL�
Firenze a diventare una città contemporanea e dinamica, e in 
questo modo contribuire al suo “Nuovo Rinascimento” favo-
rendo un rinnovato turismo di qualità, a una maggiore crescita 
economica e a una qualità della vita migliore per i suoi cittadini.

0S�WYVNL[[V�Il sole sui tetti realizzato da Felice Limosani per 
PS�.Y\WWV����VYL��JOL�7HSHaaV�:[YVaaP�VZWP[LYn�PS� �NLUUHPV�
������u�\UH�WLYML[[H�LZWYLZZPVUL�KLS�TVKV�PU�J\P�SH�-VU-
KHaPVUL�7HSHaaV�:[YVaaP�LU[YH�PU�JVUULZZPVUL�JVU�SH�JP[[n�KP�
cui è una parte importante.

James M. Bradburne
+PYL[[VYL�.LULYHSL�-VUKHaPVUL�7HSHaaV�:[YVaaP

PALAZZO STROZZI
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CCC STROZZINA

Franziska Nori
+PYL[[YPJL�*LU[YV�KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�:[YVaaPUH

0S�*LU[YV�KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�:[YVaaPUH�u�UH[V�KHSSH�]V-
lontà di creare un laboratorio di pensiero attivo e partecipato 
sulla contemporaneità, un luogo dedicato all’espressione, alla 
creazione e alla ricezione della produzione artistica attuale 
e delle sue ripercussioni e tangenze con la società di oggi.

0UH\N\YH[V�ULS������JVTL�WHY[L�KLSSH�-VUKHaPVUL�7HSHaaV�
:[YVaaP��PS�***�:[YVaaPUH�ZP�u�HMMLYTH[V�JVTL�\U�JLU[YV�KP�
livello internazionale il cui programma, seguito anche da rivi-
Z[L�PU[LYUHaPVUHSP�JVTL�PS�̧ >HSS�:[YLL[�1V\YUHS¹��S»¸0U[LYUH[PVUHS�
/LYHSK�;YPI\UL¹�V�¸3L�4VUKL¹��WV[LZZL�M\UaPVUHYL�KH�WVU-
te tra le realtà artistiche internazionali e la città, dando un 
forte impulso di innovazione al territorio e contribuendo a 
riposizionare Firenze, celebre nel mondo per la sua storia 
e le sue bellezze, nel suo essere una città contemporanea, 
giovane, capace di esprimere nuovi contenuti e nuove mo-
dalità di fruizione.

La linea curatoriale del centro prevede progetti espositivi te-
matici di arte contemporanea formulati secondo un approccio 
interdisciplinare, aggiornato sulle più recenti ricerche scien-
[PÄJOL�L�Z\SSL�H[[\HSP�[LUKLUaL�KLS�TVUKV�JVU[LTWVYHULV�

+HSSH�Z\H�HWLY[\YH��PS�***�:[YVaaPUH�OH�VZWP[H[V�VWLYL�KP�HY-
[PZ[P�JVTL�)PSS�=PVSH��+HTPLU�/PYZ[��*PUK`�:OLYTHU��(UKYLHZ�
.\YZR �̀�(U[VU`�.VYTSL �̀�.LYOHYK�9PJO[LY��0�SVYV�SH]VYP�ZVUV�
Z[H[P�HMÄHUJH[P�KH�X\LSSP�KP�HY[PZ[P�WP��NPV]HUP�V�HUJVYH�UVU�
conosciuti al grande pubblico, sempre ricercando un dialo-
NV�[YH�KP]LYZL�YPJLYJOL�L�U\V]P�WVZZPIPSP�ZW\U[P�KP�YPÅLZZPVUL�
sulle tematiche trattate: dalla relazione tra arte e emozione 
HSSH�S\JL�KLSSL�WP��YLJLU[P�ZJVWLY[L�UL\YVZJPLU[PÄJOL��Sistemi 
emotivi) al rapporto tra arte contemporanea e sistema eco-
UVTPJV�PU[LYUHaPVUHSL��Arte, prezzo e valore), dal problema 
KLSSH�JVU[YHKKPaPVUL�[YH�YLHS[n�L�ÄUaPVUL�KLSSL�PTTHNPUP�V�
U\V]L�YLHS[n�KPNP[HSP��Realtà manipolate e Identità virtuali) al 
ripensamento del concetto di democrazia, tra utopia e parte-
JPWHaPVUL��ULS�TVUKV�JVU[LTWVYHULV��Declining Democracy).

(�WHY[PYL�KHS������PS�***�:[YVaaPUH�u�HUJOL�VYNHUPaaH[VYL�KP�
Talenti Emergenti, iniziativa biennale composta da una mo-
stra e un premio, nati per promuovere e sostenere il lavoro 
KP�NPV]HUP�HY[PZ[P�P[HSPHUP�PU�0[HSPH�L�HSS»LZ[LYV�

0S�***�:[YVaaPUH�u�HUJOL�YLZWVUZHIPSL�KLSSH�ZLYPL�KP�PU[LY-
venti installativi artistici ZP[L�ZWLJPÄJ�WLY�PS�JVY[PSL�KP�7HSHaaV�
:[YVaaP��\UV�ZWHaPV�LZWVZP[P]V�H�JPLSV�HWLY[V�JOL�WLYTL[[L�
all’arte contemporanea di dialogare con la storia e l’armo-
nia dell’architettura rinascimentale.

0S�JVY[PSL�KP�7HSHaaV�:[YVaaP�u�SH�WPHaaH�NHSSLYPH�KLS�JLU[YV�Z[V-
rico di Firenze, un luogo frequentato e visitato ogni anno da 
VS[YL���������WLYZVUL�JOL�SH�-VUKHaPVUL�7HSHaaV�:[YVaaP��
grazie a un vasto programma di eventi culturali, è riuscita 
a ridare alla città come spazio dinamico, fruibile da matti-
no a tarda sera e con attività che si susseguono durante il 
corso di tutto l’anno.

;YH�NSP�HY[PZ[P�JVPU]VS[P�KHS�***�:[YVaaPUH��YPJVYKPHTV�PS�JPULZL�>HUN�
@\�@HUN��(Y[PÄJPHS�4VVU���������SV�Z]PaaLYV�@]LZ�5L[aOHTTLY�
�Inventory of Abstraction����� ���PS�THLZ[YV�P[HSPHUV�4PJOLSHUNLSV�
7PZ[VSL[[V��4L[YVJ\IV�K»0UÄUP[V�PU�\U�*\IV�:WLJJOPHU[L���������
PS�JVSSL[[P]V�H\Z[YPHJV�5\TLU�-VY�<ZL��Tape Florence�������� 

Collocare l’arte contemporanea in una cornice architettonica 
JVTL�X\LSSH�KP�7HSHaaV�:[YVaaP�ZP�WVUL�JVTL�\UH�ZÄKH�L�\UV�
stimolo per far dialogare passato, presente e futuro, sempre 
sollecitando una fruizione attiva da parte del pubblico chia-
mato a partecipare a cicli di conferenze tenute da esperti di 
diversi discipline, a incontri con artisti e a un ampio program-
ma didattico dedicato a scuole, famiglie, giovani e adulti.

3»HY[L�u�LZWYLZZPVUL�KP�\UH�YPÅLZZPVUL�Z\S�TVUKV�L�K\UX\L�
è attuale, contemporanea di per sé, anche nel linguaggio. 
3H�SPULH�J\YH[VYPHSL�KLS�***�:[YVaaPUH�WHY[L�KHNSP�Z[LZZP�PU-
terrogativi che si pongono anche gli artisti, cioè chi siamo, 
qual è la realtà in cui viviamo e qual è il senso del nostro fare 
nel mondo. Avvicinare il pubblico all’arte vuol dire render-
lo partecipe di idee, pensieri e dibattiti in modo da poterne 
HTWSPÄJHYL�PS�YHNNPV�KP�HaPVUL�L��PU�\U�ZLUZV�\[VWPJV�MVYZL��
contribuire a cambiare le persone. 



��

VIENI A SCOPRIRE L’AMERICA A PALAZZO STROZZI

7LY�PS�������PU�VJJHZPVUL�KLSSL�JLSLIYHaPVUP�KLSS»(UUV�=LZW\J-
JPHUV��7HSHaaV�:[YVaaP�WYVWVYYn�K\L�NYHUKP�TVZ[YL�SLNH[L�HS�
tema dell’America e una serie di eventi che coinvolgeran-
no tutta Firenze e le istituzioni americane presenti in città.

5LS�ZLNUV�KLSSV�ZSVNHU�¸:JVWYP�S»(TLYPJH�H�7HSHaaV�:[YVaaP¹�P�
visitatori potranno respirare, al piano nobile, l’atmosfera ricca 
di antiche suggestioni che incantò gli artisti americani: furono 
infatti in molti, dalla seconda metà dell’Ottocento all’inizio del 
5V]LJLU[V��H�ZVNNPVYUHYL�PU�0[HSPH��L�PU�WHY[PJVSHYL�H�-PYLUaL�L�
PU�;VZJHUH��WLY�JVUMYVU[HYZP�JVU�S»HY[L�KLS�WHZZH[V��3H�TVZ[YH�
Americani a Firenze. Sargent e gli impressionisti del Nuovo 
Mondo��7HSHaaV�:[YVaaP����THYaV������S\NSPV�������YPL]VJOL-
rà gli eleganti ambienti in cui costoro vivevano e lavoravano. 
Un’atmosfera legata all’idea del “sogno americano” caratteriz-
zerà invece l’esposizione American Dreamers��VZWP[H[H�KHSS»��
THYaV�HS����S\NSPV������HS�*LU[YV�KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�
:[YVaaPUH��3H�TVZ[YH�WYVWVYYn�\UH�YPÅLZZPVUL�Z\SS»H[[\HSL�Z[H-
[V�KLSS»HY[L�JVU[LTWVYHULH�ULNSP�:[H[P�<UP[P�JOL�¶�KHSS»���ZL[-
[LTIYL������HSS»VKPLYUH�JYPZP�ÄUHUaPHYPH�¶�OHUUV�]PZ[V�JHKLYL�
certezze di invulnerabilità e di sicurezza economica e sociale.

AMERICANI A FIRENZE.
SARGENT E GLI IMPRESSIONISTI 
DEL NUOVO MONDO 
7HSHaaV�:[YVaaP����THYaV������S\NSPV�����

Nell’anno in cui ricorre il quinto centenario della morte di 
Amerigo Vespucci, Firenze celebra con questa mostra i forti 
legami fra vecchio e nuovo continente, illustrando la cerchia 
cosmopolita che, dalla seconda metà dell’Ottocento all’inizio 
del Novecento, legò per sempre la città al nuovo mondo e tra-
ZTPZL�PU�(TLYPJH�J\S[\YH�L�YHMÄUH[LaaL�L\YVWLL��5LSSH�TVZ[YH�
saranno rappresentati pittori che furono maestri fondamentali 
WLY�SL�NLULYHaPVUP�WP��NPV]HUP!�>PSSPHT�4VYYPZ�/\U[��1VOU�3H�
-HYNL��;OVTHZ�,HRPUZ��:LN\PYHUUV�P�NYHUKP�WYLJ\YZVYP�JVTL�
1VOU�:PUNLY�:HYNLU[��4HY`�*HZZH[[��1HTLZ�(IIV[[�4J5LPSS�
Whistler, che vantavano una forte componente cosmopolita.

AMERICAN DREAMERS.
REALTÀ E IMMAGINAZIONE NELL’ARTE 
CONTEMPORANEA AMERICANA
*LU[YV�KP�*\S[\YH�*VU[LTWVYHULH�:[YVaaPUH� 
��THYaV������S\NSPV�����

6WLYL�KP�KVKPJP�HY[PZ[P�HTLYPJHUP�JYLHUV�\UH�YPÅLZZPVUL�Z\SSL�
tensioni e gli impulsi della società statunitense contempo-
ranea, in cui la tradizionale idea di “sogno americano” sem-
bra essere fortemente messa in discussione, suscitando un 
nuovo senso di vulnerabilità e incertezza. Le opere in mostra 
propongono una sorta di fuga dalla realtà e di rifugio in mon-
di alternativi, sicuri e soprattutto controllabili, spesso nutriti 
di immagini oniriche o fantastiche. Creare mondi alternativi 
attraverso l’arte sembra una strategia per far fronte alla sem-
pre più conturbante complessità che il presente ci riserva. La 
mostra è organizzata dal Centro di Cultura Contemporanea 
:[YVaaPUH�PU�JVSSHIVYHaPVUL�JVU�S»/\KZVU�9P]LY�4\ZL\T�KP�
@VURLYZ��5L^�@VYR��LK�u�J\YH[H�KH�)HY[OVSVTL^�-��)SHUK�

PALAZZO STROZZI. DOVE IL VISITATORE 
È SEMPRE IL BENVENUTO! 

0�WYVNYHTTP�L�NSP�L]LU[P�JVSSH[LYHSP�JOL�JVYYLKHUV�VNUP�TVZ[YH�
YLUKVUV�7HSHaaV�:[YVaaP�\U»LZWLYPLUaH�\UPJH�JOL�JVPU]VSNL�
tutti i visitatori, adulti e anziani ma specialmente i giovani, le 
famiglie e i bambini, cui viene rivolta una particolare atten-
zione con apposite didascalie, informazioni video nel cortile, 
laboratori didattici, attività interattive, percorsi di visita con 
ZWHaP�YLSH_��7HSHaaV�:[YVaaP�u�PUVS[YL�HWLY[V�[\[[V�S»HUUV�JVU�
\U»LZWVZPaPVUL�WLYTHULU[L�Z\SSH�Z[VYPH�KLS�7HSHaaV�L�KLSSH�
MHTPNSPH�:[YVaaP��\U�LSLNHU[L�JHMMu��S»HY[�Z[VYL�4HUKYHNVYH�
Agora|z, comode panchine nel cortile.

MOSTRE FUTURE 

MOSTRE IN CORSO 
DENARO E BELLEZZA. 
I banchieri, Botticelli e il rogo delle vanità
7HSHaaV�:[YVaaP�����ZL[[LTIYL�����������NLUUHPV�����

www.palazzostrozzi.org

DECLINING DEMOCRACY. 
Ripensare la democrazia tra utopia e partecipazione
***:�����ZL[[LTIYL�����������NLUUHPV�����

www.strozzina.org







24 x 24
di Felice Limosani

È una gallery composta da 24 scatti d’autore, 
selezionati dal prestigioso archivio Alinari.

Un percorso curatoriale, arricchito da piccole 
storie, ricordi, ri!essioni, versi, di personaggi 
signi"cativi dell’arte, della moda, dello 
spettacolo e, in generale, della cultura italiana.

24 istantanee personali o immaginarie, 
metafore di un cambiamento di prospettiva, 
tra luci e ombre, per ispirare e coinvolgere, 
con un messaggio di speranza, le persone 
e la società.
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-V[VNYHÄH�-LYY\aaP��(Y[L�]L[YHYPH�KP�4\YHUV!�]HZV�JVU�NPVJV�K»VTIYL 
KP�THUP��� ����� ���
Archivi Alinari-donazione Ferruzzi, Firenze
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01
;LYYHaaH��KHS�MYHUJLZL�terrasse che deriva da terra, una terra che sale verso il cielo, come a 
]VSLY�H]]PJPUHYZP�HSS»HYPH�WP��W\YH�L�N\HYKHYZP�KHSS»HS[V��/V�ZLTWYL�HIP[H[V�NLVTL[YPL�KH�J\P�WV-
tessi spaziare e ogni giorno rinnovare la scoperta dei colori mai uguali che la natura ci regala.

Come medico e scienziata, quella stessa emozione mi ha accompagnata nella ricerca delle ri-
sposte alle malattie senza soluzione apparente, perché è dalla visione generale del proprio sa-
pere che le scoperte scaturiscono, in una sorta di serendipity ove ogni pezzo del puzzle trova 
il suo posto. Con la stessa facilità ho imparato a curare un malato che soffre di una malattia 
comune, come l’osteoporosi, così come chi si rivolge a me perché sofferente di una malat-
[PH�YHYH�KLSSV�ZJOLSL[YV��KV]L�PS�SPTP[L�[YH�JSPUPJH�L�YPJLYJH�KP�MYVU[PLYH�u�KP�KPMÄJPSL�KLTHYJHaPVUL�
La stessa visione, estesa a quanto non immediatamente a portata di mano, mi ha aiutata a trovare 
le strade, sempre necessariamente nuove, per poter percorrere il mio viaggio fatto di domande 
e risposte. Da qui la nascita di una Fondazione completamente dedicata alle malattie ossee.

:L�KV]LZZP�WLUZHYL�H�\UH�]PZPVUL�U\V]H�KLSSH�TLKPJPUH��SH�]VYYLP�MH[[H�KP�TLKPJP�WYVU[P�H�]HSPJHYL��
KP�MYVU[L�H�JOP�JOPLKL�YPZWVZ[L��P�JVUÄUP�KLS�ZHWLYL�UV[V�WLY�[\MMHYZP�PU�X\LSSP�KLSS»PU[YHWYLUKLUaH�
ZJPLU[PÄJH��HJJLSLYHUKV�SL�YPZWVZ[L�KP�J\P�VNUP�WLYZVUH�THSH[H�OH�IPZVNUV�Z\IP[V��=VYYLP�PUÄUL�
che il medico fosse sempre anche scienziato, una merce rara di questi tempi.
Oggi più che mai la nostra capacità di innovare i percorsi, tenendo conto dei bisogni di tutti, ci 
permetterà di inventare una collettività più aperta alla conoscenza e più rispettosa della vita e 
dei suoi inestimabili misteri. La ricerca ha bisogno di questo. La società ha bisogno di questo.

Maria Luisa Brandi
7YLZPKLU[L�-�0�9�4�6���-VUKHaPVUL�9HMMHLSSH�)LJHNSP

La stessa visione, estesa 
a quanto non immediatamente 
a portata di mano, mi ha 
aiutata a trovare le strade
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9VILY[V�4HZV[[P��5LVU��[YH[[V�KH�¸0U]LU[HYPP¹���� ��� 
Lelli & Masotti © Fratelli Alinari
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Fausto Brizzi
Regista, sceneggiatore e produttore

Nella vecchia casa dei miei genitori c’è un tetto. “E capirai!”, direte voi. Lo so che un tetto c’è 
PU�[\[[L�SL�JHZL��TH�X\LZ[V�]P�HZZPJ\YV�JOL�u�ZWLJPHSL��:P�YHNNP\UNL�JVU�KPMÄJVS[n�\ZJLUKV�KH�
\UH�ÄULZ[YH�L�JHTTPUHUKV�Z\S�JVYUPJPVUL�WLY�X\HSJOL�TL[YV�

8\HUKV�HYYP]P�H�ZLKLY[P�Z\SSL�[LNVSL�u�NPn�\UH�WPJJVSH�]P[[VYPH��TH�X\LSSV�JOL�[P�HZWL[[H�N\HY-
dando il quartiere dall’alto è la vera sorpresa. A sinistra, sulle strisce pedonali, c’è ancora mio 
UVUUV�4PJOLSL�JOL�]H�KHS�NPVYUHSHPV"�Z\SSH�ZPUPZ[YH��KH]HU[P�HSSH�:[HUKH��J»u�TPH�UVUUH�*VU-
cetta che ha due buste della spesa sotto braccio e chiacchiera con una signora grassa; in un 
cortile ci sono io dodicenne che combatto con un pallone da basket che si ostina a evitare il 
JHULZ[YV"�Z\S�THYJPHWPLKL�J»u�TPH�THKYL�(SIH�JVU�\UH�JHYYVaaPUH�YPWPLUH�KP�:VUPH��TPH�ZVYLS-
SH�WPJJVSH�JOL�\YSH"�PU�TLaaV�HSSH�Z[YHKH�J»u�\UH�:PTJH������ILPNL�JVS�M\TV�KHS�TV[VYL�L�TPV�
WHKYL�:HIPUV�HJJHU[V�JOL�PTWYLJH�

E tutto intorno un mondo ancora non del tutto a colori che io osservo dal mio tetto. Venivo 
sempre qui a rifugiarmi quando volevo pensare. Oggi ci vengo quando ho troppi pensieri e vo-
glio svuotare la testa. È un fenomeno magico, mi siedo qui e arrivano i ricordi davanti ai miei 
VJJOP�JVTL�MVZZLYV�\U�LMML[[V�PU��+��0�YPJVYKP�ZVUV�SH�TPNSPVYL�TLKPJPUH�JOL�LZPZ[L�HS�TVUKV��
un antistress naturale. A patto che non siano rimpianti.
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È un fenomeno magico, 
mi siedo qui e arrivano 
i ricordi davanti ai miei occhi 
come fossero un effetto in 3D
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+V\JOHU�:[HUPTPYV]P[JO��7HSSVUJPUP��� ���� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Stanimirovitch, Firenze
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Matteo Caccia
Autore e conduttore radiofonico

/V�ZLTWYL�]PZZ\[V�HP�WPHUP�IHZZP��3H�JHZH�KV]L�ZVUV�JYLZJP\[V�L�KV]L�HUJVYH�]P]VUV�P�TPLP�NLUP-
[VYP�u�SH�[PWPJH�]PSSL[[H�H�\U�WPHUV�L�TLaaV�KLSSH�WYV]PUJPH�ZL[[LU[YPVUHSL�KLS�UVZ[YV�WHLZL��8\HUKV�
mi sono trasferito a Milano tutte le case in cui sono stato anche per brevi periodi erano al pia-
no terra, tuttalpiù all’ammezzato. Da qualche mese vivo in una casa al quarto piano. Non c’è 
ascensore quindi tocca farsi quattro rampe di scale a piedi, con le borse della spesa, le valigie 
di quando si parte e quelle di quando si torna e con la sposa in braccio, quando la sposerò.

0U�X\LZ[H�JHZH�HS�X\HY[V�WPHUV�J»u�WP��S\JL�KLSSL�HS[YL��J»u�WP��ZPSLUaPV�L�WP��PU[PTP[n�L�WVP�KHSSH�
ÄULZ[YH�KLSSH�JHTLYH�KH�SL[[V�ZP�]LKL�SH�JP[[n�Sy�ZV[[V�
Guardare la città dal quarto piano non è come guardarla da terra. Non ci sei dentro, sei sopra. 
;\[[L�SL�JVZL��[\[[V�PS�TVUKV�ZLTIYH�WP��ILSSV�]PZ[V�KHSS»HS[V��ZLTIYH�WP��VYKPUH[V��WP��MHJPSL�KH�
guardare e da capire. Le persone che passano, le macchine che si muovono o che parcheg-
giano sembrano essere tutte nel posto giusto e sembrano fare tutte la cosa giusta. Le cose 
viste dall’alto hanno una luce diversa, di giorno ma anche di notte con i lampioni che le illumi-
nano. Non sono migliori ma sembrano più comprensibili.

8\HUKV�OV�IPZVNUV�KP�JHWPYL��ZWLUNV�SL�S\JP�PU�JHZH�L�TP�HMMHJJPV�HSSH�ÄULZ[YH�KLSSH�JHTLYH��KLSSH�
mia casa al quarto piano sopra Milano, la vita vista da questa prospettiva sembra un po’ più facile.

03

Non ci sei dentro, sei sopra. 
Tutte le cose, tutto il mondo 
sembra più bello visto dall’alto
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Astratto a colori.
Clive Barda/ArenaPAL/TopFoto/Archivi Alinari
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Sergio Colantuoni
Life styler

:VUV�UHWVSL[HUV��ZVUV�UH[V�ULSSH�S\JL�
8\LSSH�ILSSH�NYPNPH�PU]LYUHSL�JOL�MH�PS�THYL�HYNLU[V�ZJ\YV�
8\LSSH�KLS�ZVSL�K»LZ[H[L�JOL�MH�PTWHaaPYL�P�JVSVYP�H�JVU[YHZ[V�JVU�SL�VTIYL�ULYL�
3H�S\JL�u�Z[H[H�PS�TPV�3LP[TV[P]��/V�ZLTWYL�SH]VYH[V�JVU�LZZH��+VWV�HUUP�KP�TVKH�PUKVZZH[H�
quello che sempre più mi ha interessato è come la luce si comporta sugli oggetti. Un giorno, 
Maria Vittoria Backhaus, fotografo con il quale ho lavorato per anni, mi ha detto: “gli still life si 
montano nella luce”. Fu una rivelazione, da quel giorno l’ombra è diventata importante per me!

Oggi lavoro principalmente per allestimenti e l’illuminazione ha una forte valenza nella proget-
tualità. È la luce che crea l’atmosfera di una festa, una mostra, una vetrina, un matrimonio. È 
quella che fa apparire, sparire o attenuare le ombre.
È la luce che ti fa paura o gioire, che ti fa rallegrare o deprimere.
+PV�KPZZL!�¸ÄH[�S\_¹�L�S\JL�M\�MH[[H�L�KH�X\LS�NPVYUV�SL�JVZL�]P]VUV�L�ZP�JVSVYHUV�

04

Sono napoletano, 
sono nato nella luce.
Quella bella grigia invernale 
che fa il mare argento scuro
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-VZJV�4HYHPUP��.PHWWVUL��:[\KPV�KP�S\JP�L�VTIYL��� ���JH�
Fosco Maraini/Proprietà Gabinetto Vieusseux©Fratelli Alinari
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Claudio Nardi
Architetto

La regola fondamentale della comunicazione globale ci insegna che ciò che non è comunicato 
UVU�¸LZPZ[L¹��3»HYJOP[L[[\YH��P�]\V[P��P�WPLUP��SL�TH[LYPL�L�SL�[YHZWHYLUaL��SL�Z\WLYÄJP�S\JPKL��YPÅL[-
tenti, ruvide o scabrose, le profondità, i contrasti esistono e sono pensati per dialogare con la 
S\JL�L�SL�VTIYL�JOL�UL�ZVUV�ÄNSPL�

La luce modella e comunica l’architettura e quindi di fatto la crea. La città è trasformata dalle 
luci, tecniche, architettoniche, commerciali, natalizie, luci che disegnano nuovi scenari, dialo-
gando con le architetture o creandone di nuove, e di fatto invertono il moto dello sguardo, lo 
riorientano verso l’alto, a scoprire nuove prospettive.

3H�]PZPVUL�KP�\UH�;VYYL�TLKPL]HSL�PU�YLZ[H\YV��JVU[LU\[H�KH�[LSP�IPHUJOP�KP�WYV[LaPVUL��LTLYNL�
inattesa dallo skyline��PS�IPHUJV�JH[[\YH�L�YPÅL[[L�ZLUaH�TLKPHaPVUP�SH�S\JL�L�SH�S\JL�H[[YH]LYZH�SH�
TH[LYPH�SLNNLYH�L�JYLH�U\V]L�[YHZWHYLUaL"�S»HU[PJH�[VYYL�YPLTLYNL�[YHZÄN\YH[H��HWWHY[PLUL�HSSH�
contemporaneità, è diventata anzi “architettura contemporanea” grazie alla nuova pelle che 
dialoga con la luce in modo nuovo, come una anticipazione di possibili nuove presenze, tan-
NPIPSP��M\[\YL��ULS�WHUVYHTH�ZVSPKPÄJH[V�KLSSH�JP[[n�

Le torri, i campanili, i palazzi della città di pietra, “vestiti di bianco”, mutano e tutto intorno mu-
[HUV�WLYJLaPVUP�LK�LTVaPVUP��JHTIPHUV�SL�[YPHUNVSHaPVUP�KLSSV�ZN\HYKV�JOL�JLYJH�SH�NLVNYHÄH�
della città. Ci restituiscono la sorpresa, la riscoperta della trama della città, trasportano la re-
altà nel mondo della visione e anzi rinnovano la magia della realtà, lo sguardo si muove con 
insistenza e con insolita intensità dal basso della piazza verso l’alto dello skyline e viceversa. 
Le ombre e le luci morbide, solitamente modellate dal tessuto intenso e rugoso delle pietre e 
dell’intonaco diventano invece estreme, forti, violente. Nella percezione delle differenze, nelle 
variazioni dei toni e delle trame scopriamo una ipotesi di futuro.
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La luce modella 
e comunica l’architettura 
e quindi di fatto la crea



IL SOLE SUI TETTI ��

:LY]PaPV�-V[VNYHÄJV�,����9VTH��0S�[L[[V�KP�\UV�KLP�7HSHaaP�KLSS»,\Y�PU�JVZ[Y\aPVUL�
ULS�JHU[PLYL�KLSS»,����,ZWVZPaPVUL�<UP]LYZHSL�KP�9VTH���� ���JH�
EUR/Archivi Alinari
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Un nuovo paesaggio urbano per la sopravvivenza.
Con il fotovoltaico i tetti trasformano il sole in energia utile alla casa, alla città e alla società.

Michelangelo Pistoletto
Artista

06

Un nuovo paesaggio urbano 
per la sopravvivenza
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Astratto a colori.
Clive Barda/ArenaPAL/TopFoto/Archivi Alinari
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Antonio Riello
Visual-creativo

*YLKV�MVY[LTLU[L�JOL�S»05*,9;,AA(�ZPH�SH�¸MVYTH�ZPTIVSPJH¹�KLS�UVZ[YV�[LTWV�WYLZLU[L��3»P-
KLU[P[n�WPLUH�L�JLY[H�¶�PU�[LYTPUP�ZVJPHSP�¶�u�KP]LU[H[H�ILUL�YHYV�L�WYLaPVZV��7V[YLTTV�MVYZL�
parlare di “ibridi di risonanza”, mutanti in continuazione che per essere compresi richiedono 
cambi di prospettiva rapidi e audaci. Nessuno sembra più capire davvero quale è la propria 
¸[YPI�¹�KP�YPMLYPTLU[V��SH�YPZWVZ[H�u�ZLTWYL�WP��HTIPN\H��0�Y\VSP�ZVJPHSP��WVSP[PJP�L�PKLVSVNPJP��ZVUV�
Z[H[P��ÄUV�HSSH�ÄUL�KLNSP�HUUP�5V]HU[H�ILU�PUKP]PK\HIPSP��3»HIP[V�Z[LZZV�IHZ[H]H�H�KLÄUPYSP�JVU�MH-
cilità. Ora, per fare previsioni ragionevoli, bisogna faticosamente incrociare molti diversi indizi.

Contemporaneamente l’universo “virtuale” dove è naturale diventare “qualcun altro” ha com-
plicato le cose: la temporary identity è un elemento frequente nei vari social-network dove ca-
tegorie e gruppi si formano e si disfano vertiginosamente. 
La mobilità low cost e le dolorose migrazioni dai paesi poveri verso quelli ricchi ci hanno tra-
ZMVYTH[V�\U�WV»�[\[[P�PU�WLYWL[\P�¸VZWP[P¹��¸UVTHKP¹�V�¸WLUKVSHYP¹��H�ZLJVUKH�KLP�JHZP���0S�TLJ-
canismo dell’appartenenza si è fatto appunto un rompicapo senza facili soluzioni. L’aggettivo 
“europeo” come è adesso percepito da un inglese, un greco o un italiano: una opportunità o 
\UH�TPUHJJPH&�*VZH�W\~�L�KL]L�MHYL�PS�¸]PZ\HS�JYLH[P]V¹��WYLMLYPZJV�X\LZ[V�[LYTPUL�HS�YL[VYPJV�
e abusato “artista”)?
Bisogna, gergalmente parlando, diventare per forza degli “spacciatori di identità” e vendere 
sempre e solo “roba buona”.

0U�HS[YL�WHYVSL��JVU�ZHWPLUaH�KP�TLaaP�L�JVYHNNPVZL�]PZPVUP��u�PTWVY[HU[L�TL[[LYL�PU�ZJLUH�SV�
ZWL[[HJVSV�KP�X\LZ[H�¸UVZ[HSNPH�KLS�JOP�ZPHTV¹��\ZHYL�JPVu�[\[[L�SL�¸S\JP�
�VTIYL¹��ZWLZZV�SL�
ombre illuminano più delle luci...) dell’apparato artistico come metafora del dramma identitario 
dei nostri giorni. L’arte deve assolutamente continuare a essere, come è sempre stata la gran-
de arte, necessaria e urgente.
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Nessuno sembra più capire 
davvero quale è la propria 
“tribù” di riferimento, la 
risposta è sempre più ambigua
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-PSPILY[V�7P[[PUP��4PSHUV��¸7YLNOPLYH¹��� ���
Archivi Alinari-donazione Pittini, Firenze



��

Fernanda Roggero
*HWV�9LKH[[VYL�5~]H����0S�:VSL����6YL

Abbiamo archiviato l’anno delle grandi disillusioni. Ci siamo scoperti fragili, più poveri, impauriti. 
0S�M\[\YV�WP��\UH�TPUHJJPH�JOL�\UH�WYVZWL[[P]H��3H�JYPZP�NSVIHSL�JP�OH�ZWLaaH[V�ZVNUP��JLY[LaaL�
L�ÄK\JPH��,WW\YL�X\LZ[H�W\~�LZZLYL�SH�UVZ[YH�NYHUKL�VJJHZPVUL��3»VJJHZPVUL�KP�YPWLUZHYL�SL�
WYVWYPL�]P[L��L�SL�ZVJPL[n�PU�J\P�]P]PHTV���3»VJJHZPVUL�KP�YLHSPaaHYL�\UH�Z]VS[H�LWVJHSL�

0S�THU[YH�KP�X\LZ[P�TLZP�u�Z[H[V!�[HNSPHYL��8\LSSV�JOL�KV]YLTV�YLJP[HYL�KP�X\P�PU�H]HU[P�u!�JYLZJLYL��
Crescere in un’economia diversa, con priorità nuove, con il coraggio temerario di chi sa innovare.
0UUV]HaPVUL�Z\�[\[[P�P�MYVU[P��5LSSL�JP[[n�PU�J\P�]P]PHTV�L�JOL�KV]YHUUV�KP]LU[HYL�ZLTWYL�WP��smart 
cities interconnesse, nella formazione dei giovani, nella trasparenza dei dati resi disponibili a 
[\[[P��ULS�JVYHNNPV�KP�WYLTPHYL�SL�PKLL�L�KP�ÄUHUaPHYL�P�WYVNL[[P�WP��]PZPVUHYP��<U�KYHZ[PJV�JHTIPV�
di prospettiva per invertire la rotta.

:VWYH[[\[[V�PU�\U�WHLZL�KV]L�S»HNLUKH�KPNP[HSL�u�ZLTWYL�\U»PU[LYLZZHU[L�WYVZWL[[P]H�L�THP�\U�
VIPL[[P]V�JVUJYL[V�L�KV]L�PS�KPNP[HS�KP]PKL��[YH�[LYYP[VYP�L�[YH�NLULYHaPVUP��YLZ[H�\U�MVZZH[V�HUJVYH�
troppo ampio da attraversare.
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Eppure questa può essere 
la nostra grande occasione. 
L’occasione di ripensare 
le proprie vite
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.LYTHPUL�2Y\SS��:JHSH��4\ZLV�5HaPVUHSL�K»(Y[L�4VKLYUH�*LU[YV�.LVYNLZ�7VTWPKV\��
7HYPNP��� ���JH�
© Collection Centre Pompidou/Bertrand Prévost, 
Dist. RMN-Réunion des Musées Nationaux/Distr. Alinari



��

Ico Migliore
4PNSPVYL���:LY]L[[V�(YJOP[L[[P�(ZZVJPH[P

0S�WYVNL[[V�KLSSH�S\JL�u�\U�KPZLNUV�PU�ULNH[P]V��JOL�WHY[L�KHS�I\PV�L�ZJH]H�HS�Z\V�PU[LYUV�[YHJ-
JL�KP�S\JL�WLY�KLÄUPYL�SV�ZWHaPV��HS�JVU[YHYPV�KLS�ZLNUV�Z\SSH�¸WHNPUH�IPHUJH¹�WLY�SV�ZJYP[[VYL�
+»HS[YVUKL�SV�ZWHaPV�]P]L�KP�S\JL�YPÅLZZH��
Le sue stesse qualità e possibilità di lettura sono strettamente dipendenti dall’effetto potente 
che il segno di luce traccia.

,�SL�aVUL�K»VTIYH�JOL�ZP�]LUNVUV�H�JYLHYL�UVU�ZVUV�THP�JHZ\HSP�ULS�WYVNL[[V��TH�KLÄUPZJVUV�
aree intermedie, a lettura più lenta, dove lo sguardo si posa per scoprirne i contenuti.
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Il progetto della luce 
è un disegno in negativo, 
che parte dal buio e scava 
al suo interno tracce di luce
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9VILY[V�4HZV[[P��9PÅLZZV��[YH[[V�KH�¸0U]LU[HYPP¹���� ���
Lelli & Masotti © Fratelli Alinari



��

Fulvio Pierangelini
Cuoco

Nuovi impegni non mi consentono di essere ai fornelli ogni giorno come ho sempre fatto. 
5VU�]VNSPV�HJJL[[HYL�JVTWYVTLZZP��UVU�PU[LUKV�[YHKPYL�SH�]VZ[YH�ÄK\JPH��
0S�.HTILYV�9VZZV�UVU�W\~�YPHWYPYL��
:P�JVUJS\KL�\UH�H]]LU[\YH�KP�H[[LUaPVUP�L�KP�WYLT\YL��KP�NPVPL�L�KP�ZVMMLYLUaL��
;\[[V�ZVTTH[V�SH�Z[HNPVUL�JYLKV�ZPH�Z[H[H�ZWL[[HJVSHYL�WLY�P�UVZ[YP�VZWP[P��WLY�P�UVZ[YP�JVSSHIV-
ratori, per noi. 
Grazie a chi ha condiviso questo percorso. 
;YV]LY~�KP]LYZL�LTVaPVUP��WYLZ[V�]P�YHJJVU[LY~�HS[YL�Z[VYPL�
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Non voglio accettare 
compromessi, non intendo 
tradire la vostra "ducia
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9VILY[V�4HZV[[P��7HY[PJVSHYL�HYJOP[L[[VUPJV��[YH[[V�KH�¸0U]LU[HYPP¹���� ���
Lelli & Masotti © Fratelli Alinari

“È questo che spinge avanti 
il mondo, lanciare il proprio cuore 
oltre ostacoli che la ragione 
disegna come insormontabili”



��

Fiorenza Pozzi Crespi
7YLZPKLU[L�(ZZVJPHaPVUL�5HaPVUHSL�WLY�SH�SV[[H�JVU[YV�S»(PKZ�¶�(53(0+:

Lo sguardo si annebbia nella luce di un attimo di passione. È questo che spinge avanti il mon-
do, lanciare il proprio cuore oltre ostacoli che la ragione disegna come insormontabili, spinti 
non da una scelta, non da una consapevolezza ma da un istinto irrefrenabile che si innesta nella 
nostra identità. Eppure il mio lavoro da oltre venticinque anni consiste nel vedere e far vedere 
il buio nella luce, la luce nel buio: quando parlo con giovani che in un attimo di inconsapevo-
SL�WHZZPVUL�OHUUV�PUJVU[YH[V�\U»PUMLaPVUL�KP�J\P��WLY�VYH��UVU�WVZZVUV�WP��SPILYHYZP�YPJVYKV�SV�
sforzo che ci vuole per scegliere uno sguardo, una prospettiva che non sia vittima delle pro-
prie condizioni momentanee.
Ma lo ricordo anche quando devo combattere contro chi, dall’alto della propria posizione di 
opinionista, di politico, persino di medico o di semplice benpensante cittadino, vorrebbe con-
KHUUHYL�JOP�]P]L�JVU�S»/P]�WLY�\U�H[[V�¶�JOL�ZPH�KP�WHZZPVUL��K»HTVYL�V�HUJOL�KP�ZJVWLY[H�¶�SH�
cui natura personale non può essere contestata.
Ecco cosa è per me da più di due decenni essere volontaria in una associazione come Anlaids: 
lavorare per aiutare le persone a cambiare prospettiva, accendere la luce della consapevolezza 
nelle menti di coloro che considerano l’Aids un argomento degli anni Ottanta, spegnere l’arro-
ganza di chi condanna una malattia e chi la porta.
7LYZVUL�THNHYP�WYVU[L�H�ZWLUKLYZP�PU[LYHTLU[L�WLY�HP\[HYL�JOP�u�HTTHSH[V�KP�HS[YL�WH[VSVNPL��
TH�PUJHWHJL�KP�]PJPUHUaH�JVU�JOP�OH�PUJVU[YH[V�S»/P]�WLY�PS�ZVSV�MH[[V�KP�H]LYSV�PUJVU[YH[V�PU�\U�
atto sessuale. Magari anche loro hanno sperimentato quanta luce ci può essere in un atto di 
sesso: come possono condannare i più sfortunati a un buio perenne?
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.P\ZLWWL�=HUU\JJP�AH\SP��)HSSLYPUP�JOL�]VS[LNNPHUV�H�[LH[YV�JVU�ZWL[[H[VYL��� ���� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Vannucci Zauli, Firenze



� 

Lorenzo Villoresi
7YVM\TPLYL

7LUZHUKV�HSS»¸PUJHYUH[V�IPHUJV¹�KLSSL�KHTL�KLSSH�)LSSL�,WVX\L��KV]\[V�HSS»\ZV�KP�JPWYPL�L�ILS-
SL[[P��[HSJV�L�ÄUPZZPTL�WVS]LYP�MYHNYHU[P��OV�PTTHNPUH[V�KP�PU]LY[PYL�P�MH[[VYP��JHWV]VSNLUKV�SH�WYV-
ZWL[[P]H�WLY�X\HU[V�WVZZPIPSL��,�JVZy��PU]LJL�KLSSL�UVIPSP�UV[L�KLP�ÄVYP��ZVUV�Z[H[L�LZHS[H[L�X\LS-
SL�JPWYPH[L�L�KP�[HSJV�L�PS�YPZ\S[H[V�u�Z[H[V�;LPU[�KL�5LPNL��\UH�MYHNYHUaH�\UPJH�ULS�Z\V�NLULYL��
/V�YPIHS[H[V�SL�JVUZ\L[\KPUP�¸UVIPSP[HUKV¹�L�YLUKLUKV�WYLaPVZL�WHY[P�UVYTHSTLU[L�JVUZPKLYH[L�
secondarie, come l’etichetta, oppure utilizzando ingredienti di alta qualità laddove tradizional-
TLU[L�ZP�\ZH]HUV�WLYÄUV�NSP�ZJHY[P�
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Ho immaginato 
di invertire i fattori, 
capovolgendo 
la prospettiva
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9\NNLYV�7VaaHY�.LYP��7YVÄSV�KP�\UH�MVNSPH��� ���JH�
Archivi Alinari-archivio Pozzar, Firenze



��

Giovanni Verga
:JYP[[VYL

¸0�NPV]HUP�OHUUV�SH�TLTVYPH�JVY[H��L�OHUUV�NSP�VJJOP�WLY�N\HYKHYL�ZVS[HU[V�H�SL]HU[L"�L�H�WV-
nente non ci guardano altro che i vecchi, quelli che hanno visto tramontare il sole tante volte.” 
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-V[VNYHMV�UVU�PKLU[PÄJH[V��3»PTTHNPUL��JVTWVZ[H�KH�[YL�MV[VNYHTTP� 
TVZ[YH�PS�WHZZHNNPV�KLSSH�JVTL[H�KP�/HSSL �̀�� �������� ���
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA), Firenze



��

Giampaolo Babetto
Artista orafo

“Luminosi collegamenti per collegare i sogni del mondo”.
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,[PLUUL�1\SLZ�4HYL �̀�:[\KPV�KP�JHTTPUH[H��WHZZV�KP�WHYH[H�PU�HS[V� 
JVYZH�PU�IHZZV����� ��� ���JH�
© Jacques Boyer/Roger-Viollet/Alinari



��

Carlo Dossi 
:JYP[[VYL��WVSP[PJV�L�KPWSVTH[PJV�P[HSPHUV

¸0S�MHSZV�HTPJV�u�JVTL�S»VTIYH�JOL�JP�ZLN\L�ÄUJOt�K\YH�PS�ZVSL�¹
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0[HSV�AHUUPLY��3L�.VSL�KLSS»(SJHU[HYH��� ���
Archivi Alinari-archivio Zannier, Firenze



��

Massimo d’Azeglio
:JYP[[VYL��WP[[VYL�L�WVSP[PJV

“La verità non prospera che al sole.”
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=PUJLUaV�)HSVJJOP��;YHSPJJPV�KLSSH�JVYYLU[L�LSL[[YPJH��� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Balocchi, Firenze



� 

Carlotta de Bevilacqua
Architetto, designer e docente

7LY�JVTWYLUKLYL�VNNP�PS�ZPNUPÄJH[V�KLSSH�S\JL�u�ULJLZZHYPV�YPWHY[PYL�KHSS»VTIYH��H[[\HUKV�\U�
U\V]V�JHTIPV�KP�WHYHKPNTH�ULS�YHWWVY[V�[YH�S\JL��\VTV�L�ZWHaPV�TVUKV�
La luce è come l’aria e come l’acqua, gli esseri umani e la natura non possono vivere senza. È 
dunque un elemento fondamentale per contribuire alla vita e alla sua qualità.
3H�S\JL�U\[YL�S»\VTV��PUÅ\LUaH�P�Z\VP�JVTWVY[HTLU[P��SL�Z\L�YLHaPVUP�WZPJVSVNPJOL�L�PS�Z\V�IL-
ULZZLYL�ÄZPVSVNPJV�
3H�S\JL�ZPNUPÄJH�HUJOL�LULYNPH�L�H[[PUNL�JVU[PU\HTLU[L�HSSL�YPZVYZL�KLS�WPHUL[H��Ï�X\PUKP�\UV�
dei temi centrali nell’etica del progetto sostenibile.
3H�S\JL�KL[LYTPUH�S»PKLU[P[n�KLNSP�ZWHaP�KLÄULUKV�H[[YH]LYZV�SH�SVYV�WLYJLaPVUL�TVTLU[P�KP�HJ-
coglienza, relazione, intimità.
<UH�¸I\VUH�S\JL¹��V]]LYV�X\LSSH�PU�NYHKV�KP�ZLN\PYL�PS�Å\PYL�KLP�YP[TP��KLP�JVTWVY[HTLU[P�L�KLSSL�
emozioni degli individui, crea qualità ambientale ed è un diritto di tutti e per tutti.
Una “buona luce” può offrire nuove qualità, emozioni e consapevolezze nella nostra vita apren-
do una visione innovativa, responsabile e contemporanea sul futuro del mondo.
3H�S\JL�VNNP�u�SPILY[n��LZWLYPLUaH�]LYZV�\U�U\V]V�\THULZPTV��L�VMMYL�SH�WVZZPIPSP[n�KP�KLÄUPYL�SV�
spazio e la vita per un futuro comune.
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La luce è come l’aria 
e come l’acqua, gli esseri 
umani e la natura non 
possono vivere senza
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4HYPV�.HIPUPV��;VYPUV��=LK\[H�KHS�IHZZV�]LYZV�S»HS[V�KP�\UV�ZJHSVUL�LSPJVPKHSL�
WVZ[V�HSS»PU[LYUV�KP�\U�WHSHaaV��� ���
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA), Firenze



��

Leonardo da Vinci
Uomo d’ingegno e talento universale del Rinascimento

¸7LYJOt�ZP�]LKL�WP��JLY[H�SH�JVZH�S»VJJOPV�UL»�ZVNUP�JOL�JVSSH�PTTHNPUHaPVUL�Z[HUKV�KLZ[V¹�
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(UKYt�2LY[LZa��3H�IPISPV[LJH�3VL^`�YPÅLZZH�PU�\UH�ZMLYH��� ���
© Ministère de la Culture - Médiathèque du Patrimoine/Kertész André, 
Dist. RMN-Réunion des Musées Nationaux/Distr. Alinari



��

Ugo Foscolo
7VL[H�L�ZJYP[[VYL

“L’arte non consiste nel rappresentare cose nuove, bensì nel rappresentare con novità.” 
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.P\SPV�7HYPZPV��¸6TIYL¹!�THZJOLYH�HWWVNNPH[L�Z\�\U�JHY[VUJPUV�WPLNH[V�H�]LU[HNSPV��� ���
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA), Firenze



��

Francesco de Sanctis
7VSP[PJV

“Gli artisti sono grandi maghi che rendono gli oggetti leggieri come ombre, e se li appropriano, 
e li fanno creature della loro immaginazione e della loro impressione”.
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-LYY\JJPV�3LPZZ��.PVJV�KP�HYHILZJOP�WYVKV[[V�Z\�\U�ZVMÄ[[V�KH�\UH�WSHMVUPLYH��� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Leiss, Firenze



��

Elisabetta Fabbri
(TTPUPZ[YH[VYL�KLSLNH[V�:[HYOV[LSZ

/V�ZLTWYL�WLUZH[V�JOL�S»VZWP[HSP[n�KV]LZZL�H]LYL�\U»HUPTH��\UV�Z[PSL��\U»H[TVZMLYH�L�MHYL�KH�
specchio ingranditore della cultura e del luogo.
7YVNL[[HYL�\U�HSILYNV�YPTHUL�ZLTWYL�JVTL�WYVNL[[HYL�\UH�MHIIYPJH��JVU�SL�S\JP�L�SL�VTIYL�JOL�
questo comporta. Emozionare e accogliere, ma con un forte impatto sull’ambiente, dovrebbe 
riguardare tutto e tutti in prospettiva al mondo che lasceremo.
3H�UVZ[YH�ZLUZPIPSP[n�H]]LY[L�TVS[V�PS�WYVISLTH�KLP�JHTIPHTLU[P�JSPTH[PJP��ÄUV�HS�W\U[V�KP�MHYUL�
una priorità. Ecco perché abbiamo concretamente iniziato ad applicare tecnologie capaci di 
abbattere notevolmente inquinamento e spreco energetico.
Di recente abbiamo ristrutturato integralmente il nostro albergo di Milano che ha preso, non a 
JHZV��PS�UVTL�KP�,*/6��,JVSVNPJV�*VU[LTWVYHULV�/V[LS���(IIPHTV�PU[LNYH[V�ULP�UVZ[YP�]HSVYP�
HaPLUKHSP�S»LJVSVNPH��WLY�YP�KLÄUPYL�PS�JVUJL[[V�KP�S\ZZV��PU�[LYTPUP�HTIPLU[HSP��6NUP�M\UaPVUL��VNUP�
Z\WLYÄJPL��VNUP�VNNL[[V�V�JVTWSLTLU[V�u�Z[H[V�ZJLS[V�L�\ZH[V��HS�KP�Sn�KLS�WYVNL[[V�MVYTHSL�L�
stilistico, in vista dell’anima eco, della  realizzazione di un’oasi verde nel cuore di una metropo-
SP��(IIPHTV�YPÄ\[H[V�TVKLSSP�HYJOP[L[[VUPJP�PU]HZP]P�L�PUX\PUHU[P�PU�VNUP�JHTWV��KHSS»HJ\Z[PJH�HSSH�
S\TPUVZP[n��HMÄUJOt�PS�UVZ[YV�¸THUPMLZ[V¹�HTIPLU[HSL�UVU�MVZZL�\U�ZLTWSPJL�ZSVNHU��<U�]LYV�
JHTIPV�KP�WYVZWL[[P]H�JOL�TP�LU[\ZPHZTH�L�TP�NYH[PÄJH�WLYZVUHSTLU[L�L�WYVMLZZPVUHSTLU[L�
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“Ho sempre pensato 
che l’ospitalità dovesse 
avere un’anima, 
uno stile, un’atmosfera”
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-LYY\JJPV�3LPZZ��¸3H�[H]VSVaaH�KLS�MV[VNYHMV¹��� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Leiss, Firenze



� 

Giovanni Pascoli
7VL[H

“C’è qualcosa di nuovo oggi nel sole”.
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+V\JOHU�:[HUPTPYV]P[JO��5L]L��� ���� ���JH�
Raccolte Museali Fratelli Alinari (RMFA)-archivio Stanimirovitch, Firenze



 �

Luchino Visconti di Modrone
7YVK\[[VYL�,UVYTV\Z�-PSTZ

Luci e ombre sono indissolubilmente legate e, ovviamente, sono indiscutibilmente presenti in 
X\HSZPHZP�WYVK\aPVUL�JPULTH[VNYHÄJH�
7\Y[YVWWV��SH�WYPTH�JVZH�JOL�TP�u�]LU\[H�PU�TLU[L�[YH�SL�[HU[L�SLNH[L�HS�JVUJL[[V�KP�S\JP�L�VTIYL��
ZVUV�SL�]PJLUKL�JOL�PS�UVZ[YV�WV]LYV�WHLZL�ZJVUX\HZZH[V�Z[H�]P]LUKV��:PHTV�[VYUH[P��PUJVUZH-
pevolmente, al neo-realismo, ma non c’è più nessuno che lo racconti.
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Luci e ombre sono 
indissolubilmente legate



IL SOLE SUI TETTI 92

9VILY[V�4HZV[[P��;LUKH��WHY[PJVSHYL��[YH[[V�KH�¸0U]LU[HYPP¹���� ���
Lelli & Masotti © Fratelli Alinari



 �

Massimiano Bucchi
:VJPVSVNV��Z[\KPVZV�KLP�YHWWVY[P�[YH�ZJPLUaH�L�ZVJPL[n

8\HSP[n��VULZ[n�L�ILSSLaaH��8\LZ[L�SL�WHYVSL�JOPH]L�KLS�WYVZZPTV�*VU]LNUV�TVUKPHSL�KP�*V-
T\UPJHaPVUL�KLSSH�:JPLUaH�L�KLSSH�;LJUVSVNPH��JOL�ZP�[LYYn�WLY�SH�WYPTH�]VS[H�PU�0[HSPH��H�-PYLUaL�
A prima vista parole distanti dal linguaggio e dagli stereotipi con cui abitualmente si parla di scien-
za, e di comunicazione della scienza. Eppure la bellezza non è solo una delle tante dimensioni 
KLSSH�X\HSP[n��Ut�\U�TLYV�JVSSLNHTLU[V�HSSH�ZLKL�KLS�JVU]LNUV�¶�S»0[HSPH�L�-PYLUaL�PU�WHY[PJVSHYL�
8\LZ[L�WHYVSL�JOPH]L�YPTHUKHUV�PUMH[[P�H�\U�HS[YV�HZWL[[V�MVUKHTLU[HSL�KLS�YHWWVY[V�[YH�ZJPLUaH�
L�W\IISPJV��WHY[PJVSHYTLU[L�YPSL]HU[L�WLY�S»,\YVWH�L�WLY�PS�UVZ[YV�7HLZL!�SH�TH[\YHaPVUL�KP�\U�YP-
conoscimento della scienza come parte integrante della cultura, e non solo per le sue ricadute 
pratiche. È un piccolo contributo e un invito a tornare a guardare l’essenziale, come si guarda 
dai tetti nelle giornate più limpide. Un cambio di prospettiva collettivo, auspicabile, desiderato.
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La bellezza non 
è solo una delle 
tante dimensioni 
della qualità



Un gioco di 
pensieri personali, 
intrecciati con 
altri preziosi 
pensieri…



…dove 
l’immaginazione 
insegue la 
concretezza. 
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